
GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 1881 ROMA -- MARTEDP 16 AGOSTO NUM. 190

ASßOCIAZIONL Tria. Ben. Ans INSEREIONL
go i Bendiconti UfBolali Roma ....................L. 11 $1 40
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ÒÅÎanm0ng Ópese posta1Î. -- Un numero separato, in Roma, cent. i0;
per tutto 11 Regno cent. 15. - Un numero arretrato costa il doppio. - Le Assos
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ATTzmTzxzw. - Le Assoclastoni e le Insorzioni si ricevono esclistisoir.knie

- alla Tipografia EBEDI BOTTA, Tia della Missione. Nelle ptovincie /Ëel Regno
e.d plPEstero agli Uffizi Postali.

DIREZIONE: RoxA, via della Scrofs, n. AT, piano 2*.

PARTE UFFICIALE

ORIIINË DELLA CORONA D'ITALIA

8. M. si ¢ompiacque nominare nen'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla Isroppista del Ministro dell'Interno:
Con decreti del 13 marzo 1881:

Ad ufficiale:

Bonfant car. Giovanni, già sindaco ði Sicci San Biagio (Cagliari).
Croatti cay. Giuseppe, sindaco di Palma Campania (Caserta).
Lembo cav. Miobele, consigliere comunale di Messina.
Bongi cav. Salvatore, direttore dell'Archivio di Lucca.
Gaecia cavaliere Giuseppe, già ispettore di pubblica sicurezza a

riposo.
Siltestri cav. Giuseppe, soprintendente agli Archivi di Stato in

Palermo.
Cleopazzo cav. dottor Federico, consigliere di Prefettura a riposo.
Schieroni car. Saulle, id.
Medri cav. dottor Ubaldo, sottoprefetto in Castrovillari (Cosenza).
Bacco cay. dottor Carlo, questore di Roma.
Sborni car. dottor Federico, sottoprefetto di Acireale (Catania).

LEGGI E DECRETI

Il Numero son (Serie 86) della Racdolta n/)iciale delle leggi e
dei decreti del Regno conti¢ne la seguente legge:

UMBERTO I

FER GRABIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. È aperto un credito di lire italiano 150,000 da

inscriversi nella parte straordinaria del bilancio del Ministero di
Marina per l'esercisio 1881, sotto il titolo: Accademia Navale di
Livorno, per for fronte alle spese di ammobiliamento dell'Acca-
demia suddetts.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Monza, addì 4 agosto 1881.

UMBERTO.
F. ACTON.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLT.

EN. OCIIV (ßerie 86, parte supplementare) della Baccolla
uffsciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguenig
decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER TOI.0NTÀ DELL& NAEIONS

BE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Societa per le

operazioni di credito popolare e di risparmio, stäbilita in
Randazzo col titolo di Banca Mutua Popolare di Randasso,
col capitale nominale di lire 21,600 diviso in 600 azioni da
lire 36 ciascuna, e colla durata di anni 10, decorrendi dal 31
dicembre 1880 :
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di Commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. La Società cooperativa di credito anonima per azioni

nominative, denominatasi Banca Mutua Popolare di Randasso,
sedente in Randazzo, ed ivi costituitasi coll'atto pubblico del 24
settembre 1880, rogato dal notaro Paolo Petrina, ò autorizzata;
e il suo statuto, che la parte integrante doll'atto costitutivo pro-
detto, è approvato colle modificazioni contenute nell'atto pubblico
del 12 giugno 1881, rogato in Randazzo dallo stesso notaio Pe-
trina.
Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degli uffici d'ispezione

per lire 20 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, mumto del sigillo dello

Stato, sie inserto nella Raccolta uniciale delle leggi e dei
decretidel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 luglio 1881.

ÚMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. Zanannu.
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.

•

•

28,400
>

Crediti
per
Carte
contabili
.

.

.

.

.

.

.

.

»

40,635,966
12

Crediti
per
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Entrate
effettive
(Categoria
I)
:

Redditi
patrimoniali
dello
Stato
L.

12,004,572
42

Imposte
dirette.
.

>

185,050,585
38

Contributi
Tese
sugli
affari
.

»

98,171,058
37

Tasse
di

consumo
.

>

255,56
827
25

Tasse
diverse
.

.

>

39,87
32
02

Proventi
di

servizi
pubblici
.

.

»

50,34
85
76

imborsi
e

concorsi
nelle
spese
>

11,264,818
46

Entrate
diverse
.

.

.

.

.

.

»

7,193,806
64

659,467,586
30

Entrata
straordinaria.

Redditi
patrimoniali
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L.
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dazio
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Riscossioni
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>
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del
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.
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L.
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-
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delle
anticipazioni
statutarie
.

.

a

21,000,000
>

Amministrazione
del
Debito
Pubblico
.

.

.

.

.

>

106,124,562
09

Vaglia
del
Tesoro
.

.

,

a

17,747,350
02

Diversi
.

.

.

.

.

.

»

83,868,998
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Debiti
di
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alla
stadena
del
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del
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.

.

.

.

.

L.

218,893,600
>

Banche
-
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delle
anticipazioni
statutarie
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.
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Amministrazione
del
Debito
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.

.

.
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.

»
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.
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,

,

.
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29

121,275,482
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e
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>
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.

>
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31
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e
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L.
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e
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Nazio.
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portafoglio
.

.

.

.

.

.

.
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5,182,852
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*
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.
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.
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46

107,876,286
01

205,781,300
81

L.

1,588,713,374
62

L.

1,588,713,374
62
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Stato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

Imposte
Imposta
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e
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.

.

.

.

.

.

dirette
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sui

redditi
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.

.

.
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.
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.
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.

.
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.
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.

.

.

.

.

.

.

.
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alcool,
della
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Tasse
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.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Dogane
e
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marittimi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

di

consumo
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interni
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consumo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Tabacchi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Sali...................
T

Ritenute
sugli
stipendi
e

sulle
pensioni;
multe
e

pene

asse

pecuniarie
relative
alla
riscossione
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imposte.
.

.
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Lotto.................. Poete....
Proventi
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serviz
pubblici
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ferrate
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proprietË
dello
Stato
.

.

.
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.

.

.

.

Rimborsi
e

concorsi
nelle
spese
.

Entrate
diverse
.

.

.

.

.

.

Entrata
straordinaria.

Redditi
patrimoniali
dello
Stato

Contributi
-

Debiti
dei
comuni
per

dazio
consumo
.

.

Rimborsi
e

concorsi
nelle
spese

Entrate
diverse
.

.

.

.

.

Arretrati
per

imposta
fondiaria
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Capitoli
aggiunti
Arretrati
per

imposta
sui
redditi
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.
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attivi
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.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

I

2,206,622
60

2,297,371
03

-

90,748
43

12,004,572
42

11,823,805
03

‡

180,767
39

55,818
32

89,535
90

-

33,717
58

95,530,750
75

92,240,506
22

‡

3,290,244
53

2,879,804
17

2,494,925
50

‡

384,878
67

89,519,784
63

86,914,879
37

‡

2,604,905
26

16,838,125
59

17,004,897
45

-

160,771
86

89,517,357
42

87,308,775
95

‡

2,208,581
47

1,274,711
43

1,183,977
44

#

90,733
99

8,148,874
14

1,489,392
04

+

659,482
10

55,383
85

58,025
48

-

2,641
63

504,826
81

520,669
66

-

15,842
85

trj

4,293,160
72

5,028,860
59

1)-

735,199
87

25,090,138
03

31,214,820
60

-

6,124,182
57

H

1,105,670
03

481,899
30

2)
‡

623,770
73

7,205,240
33

3,195,340
70

+

4,009,899
63

12,217,52õ
69

15,365,746
76

3)-

3,148,221
07

86,089,007
83

68,526,738
53

‡

17,562,269
30

C

5,241,580
53

5,258,330
66

-

16,750
13

43,808,972
45

37,855,270
27

‡

5,453,702
18

19,176,704
»

28,586,574
50

4)-

9,409,870
50

47,300,000
>

56,884,302
50

-

9,584,802
50

6,439,322
11

6,610,811
50

-

171,489
89

46,567,468
61

44,561,472
57

‡

2,005,996
04

247,013
81

250,020
07

-

3,006
26

1,706,125
87

1,631,824
82

‡

74,301
05

5,615,342
79

5,840,889
74

+

274,453
05

38,166,906
15

37,300,108
89
,

‡

866,797
26

2,384,842
95

2,361,520
>

‡

23,322
95

17,107,242
22

15,841,584
81

‡

1,265,657
41

934,578
95

820,093
79

114,485
16

5,755,426
12

5,481,810
89

‡

273,615
23

500,000
>

2,500,000
m

-

2,000,000
a

15,500,000
>

17,500,000
>

-

2,000,000
>

1,938,168
16

2,090,598
13

-

152,429
97

11,986,217
42

10,760,739
04

+

1,225,478
38

3,561,424
29

800,688
65

5)‡

2,760,735
64

11,264,818
46

8,522,735
44

‡

2,742,083
02

676,548
12

528,805
41

‡

147,742
71

7,193,806
64

6,559,783
67

‡

634,022
97

18,000
»

25,649
96

-

7,649
96

86,000
a

51,999
92

-

15,299
92

2,500
>

2,500
>

>

17,500
»

17,500
>

>

292,416
31

334,432
92

-

42,016
61

2,075,707
05

4,854,833
69

-

2,779,126
64

7,403
63

66,880
78

-

59,477
15

92,778
02

121,240
51

-

28,462
49

22,279
21

7,613
19

‡

14,666
02

85,242
30

89,042
07

-

3,799
77

7,781
28

2,430
25

+

5,301
03

116,281
96

20,982
66

‡

95,299
30

6,823
22

81,894
82

-

75,071
60

209,623
70

310,604
83

-

100,981
13

B)

Movimento
di

capitali
(Categoria
11)
:

Vendita
di
beni
ed

affrancamento
di

canoni
.

Riacossione
di

crediti

Accensione
di

debiti
.

.

.

Capitoli
aggiunti
.

.

.

.

C)

Coatruzione
di

strade
ferrate
(Categoria
III)

D)

Partite
di

giro
(Categoria
IV)

TORI.E
INCASSI
.

1,947,477
71

1,746,485
28

‡

200,992
43

12,264,423
71

26,355,911
54

-

14,091,487
83

4,142
72

200,604
94

-

196,462
22

1,559,196
05

790,963
01

+

768,233
04

16,841,286
89

84,135
44

6)
‡

16,307,151
45

22,007,500
21

188,290
25

‡

21,819,209
96

951,481
20

88,249
05

‡

863,232
15

40,578,046
93

2,999,697
38

‡

37,578,349
55

21,500,930
87

23,670,835
29

7)-

2,169,904
42

60,028,281
01

73,983,894
25

-

13,955,613
24

.

.

.

L.

128,744,821
15

125,414,783
82

‡

8,330,037
83

798,538,117
24

741,918,321
11

‡

56,619,796
13
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PROSPETTO
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incassi
e
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Regno
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MESE
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DIFFERENZA
Da
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Da
gennaio

DIFFERENZA
m

di
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nel

a
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luglio
a
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luglio

nel

PARAMENTI

1881

isso

1881

1881

Isso

1881

Ministero
del
Tesoro.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

57,032,646
66

31,817,353
08

‡

25,215,293
58

434,800,800
23

430,482,716
30

‡

4,318,083
93

Id.

delle
Finanze
.

.

.

9,856,160
25

8,815,189
07

‡

1,040,971
18

70,643,853
39

66,771,288
45

‡

3,872,564
94

Id.

di

Grazia
e

Giustizia
e

dei
Culti
.

.

.

.

2,937,992
25

4,025,148
85

--

1,087,156
60

16,160,906
36

16,095,076
11

‡

62,830
25

Id.

degli
Affari
Esteri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

576,940
16

559,270
10

‡

17,670
06

8,825,181
65

3,597,625
90

+

227,555
75

Id.

dell'Istruzione
Pubblica
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,358,679
32

3,520,789
45

-

1,167,110
13

16,878,993
43

16,568,734
a

+

310,259
43

Id.

dell'Interno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4,856,601
61

6,502,489
63'

-

1,645,888
02

34,667,170
>

36,290,522
60

-

1,623,852
60

e

Id.

dei
Lavori
Pubblici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

9,676,100
96

9,734,931
01

-

58,830
05

84,336,625
29

72,772,539
48

+

11,564,085
81

Id.

della
Guerra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

19,136,240
73

20,980,831
96

-

1,844,591
23

121,275,482
54

119,861,933
53

+

1,413,549
01

Id.

della
Marina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4,836,369
89

3,938,374
63

±

877,995
26

29,421,076
86

24,806,626
71

(

4,614,450
15

Id.

dell'Agricoltura,
Industria
e

Commercio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

730,927
69

753,312
95

-

22,385
26

6,414,315
93

5,232,877
25

±

1,181,438
68

TOTALE
PAGAMENTI
.

.

.

L.

111,993,659
52

90,667,690
73

‡

21,325,968
79

818,424,405
68

793,482,940
33

±

25,941,465
35

Differenza
fra
gli

incassi
ed
i

pagamenti
.

.

.

.

L.

‡

16,751,161
63
‡

34,747,093
09

-

17,995,931
46

-19,886,288
44

-50,564,619
22

‡

30,678,330
78

o

Annot

1)

La

Jarenza
in

meno
di

lire

735,199
87

proviene
dalla
diminuzione
verificatasi

nella
tasca
sulla
macinazione
dei
cereali
nelle
quindicine
seconda
di

maggio
e

prima
di

giugno
1881,
passata
in

riscossione
ai

ricevitori
provinciali,
in

confronto
di

quella
per
lo

stesso
per
odo

dell'anno
precedente,
in

dipendenza
della
riduzione
ne!Ia
tariffa
saceita

dalla
legge
19

luglio
1880,
numero
5536,
non
che
dal
minor
prodotto,
ottenuto
por
iden-

tica
ragione,
nella
tassa
riscossa
nei
molini,
durante
il

mese
di

luglio
1881.

2)

L'aumento
di

lire
623,770
73

delle
tasse
di

fabbricazione
continua
a

cagione
tanto

del

raddoppiamento
dell'imposta
sugli
spiriti,
quanto
dalla
maggiore
operosità
delle
di-

stillerie. 3)La
diminuzione
di

lire
3,148,221
07

nelle
Dogane
dipende
dalle

straordinarie
im-

portazioni
verificatesi
nel
mese
di

luglio
1880
di

petrolii
e

di

spiriti,
in

previsione
del-

Paumento
del
dazio
di

confine
megli
olii

minerah
e

della
tassa
di

fabbricazione
negli

.spiriti.4)La
differenza
in

meno
di

lire

9,409,870
50

proviene
dal
non

essersi
ancora
riscossi,

perchè
non
approvato
in

luglio
1881
il

bilancio
della
Regla
per
il

1880:

a)
Il

canone
sul

monopolio
per
la

gestione
Siciliana
in

.

.

.

.

L.

5,262,614
05

b)

Gli
utili
tanto
sul

monopolio
di

Sicilia
quanto
su

quello
di

terra-

forma
in

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

4,147,256
45

Trovansi
però
in

corso
i

provvedimenti
perchè
il

relativo
versamento
sia
fatto

quanto
prima.

azioni. 5)L'aumento
di
lire

2,760,735
64

deriva
per
la
più
parte
dai
seguenti
versamenti
fatti

dalla
Società
delle
Ferrovie
Romane,
e

cioè
di
lire

1,098,937
50
a

titolo
di

rimborso
per

e

pagamento
d'interessi
delle
Obbligazioni
emesse
per
la

costruzione
della
ferrovia
Marem-

mana,
e

di

lire
981,654
59

pure
a

titolo
rimborso
d'interessi
di

Buoni
del
Tesoro
in

circolazione
per
conto
delle
Ferrovie
Romane.

6)

L'aumento
di
lire

16,307,151
45
è

cagionato
per
lire

14,592,839
72

dall'alienazione

di

parte
della
rendita
di

lire
850,350
versata
al

Tesoro
dalla
Banca
Nazionale
del
Regno

a

saldo
della
quota
spettante
al

medesimo
sugli
utili
della
conversione
del

Prestito
Na-

zionale
1866.
Per
lire

1,736,800
l'aumento
viene
dal
prodotto
avutosi

dall'alienazione
di

parte
della
rendita
consolidata
5

Ol0,
creata
con
Reale
decreto
30

settembre
1880,
nu-

mero
5679
(Serio
26),
in

relazione
alParticolo
11

della
convenzione
di

Basilea,
e

agli
arti-

coli
5

e

8

del

compromesso
di

Parigi
(Legge
29

giugno
1876,
n.

3181),
pel
valore
degli

approvigionamenti
dovuto
alla
Società
ferroviaria
del
Sud

detPAustria.

7)
La

diminuzione
di
lire

2,169,904
42

proviene
dall'essere
state
versate
nel
mese
di

luglio
1880
lire

2,178,248
06
per
fitto
di

beni
demaniali
destinati
ad
uso
od
in

servizio
di

Amministrazioni
governative,
mentre
nel
luglio
1881
si

incassarono
sole
lire
293
11.

Roma,
12

agosto
1881.
Zl

Direttore
Capo
della
5'

Divisione
:

BRNCE.

Visto
-

Per
il

Direttore
Generale:
RosmNI.
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COMMISSIONE REALE

pel monmento uniente
AL RE VITTORIO EMANUELE II

Hanifesto.

Essendo prossimo il tempo stabilito col programma uffi-
ciale di concorso in data 21 e 27 settembre 1880 per la pre-
sentazione dei progetti, la Commissione Reale, per norma
dei concorrenti, notifica:
Art. 1. I progetti pel Monumento Nazionale al Re Vittorio E-

manuele II dovranno essere presentati alla segreteria della Com-
missione Reale, residento nel Museo geologico agrario ín via Santa
Susanna in Roma, entro i termini stabiliti dal programma, cioè
dalla mattina del 25 (venticinque) agosto, alle ore 5 pomerid. del
giorno 23 (ventitre) settembre 1881, siccome fu notificato nella
Garretta Ufficiale del 27 settembre 1880, n. 231.
Quelli presentati dopo non saranno accettati.
Tutte le spese di trasporto e di affrancazione sono a carico dei

concorrenti. Non si riceveranno gli invil pei quali non fosse stata
osservata questa prescrizione.
L'uñicio, stabilito nel locale medesimo, resterà aperto ogni

giorno, compresi i festivi, dalle ore 10 antimeridiane alle 5 pome-
ridiane.
All'atto della presentazione dei progetti sarà rilasciata una ri-

cevuta provvisoria.
Art. 2. Se i progetti saranno rinchinsi in casse, l'apertura di

queste verrà fatta dalle 2 alle 4 pomeridiane in giorni determi-
nati, e vi assisteranno un membro della Commissione Reale o un
suo delegato, e due testimoni. Sarà redatto apposito protocollo
con la indicazione sommaria dei progetti e dello stato nel quale si
trovano. Questo protocollo sarà firmato anche dal mittente o suo

rappresentante, giusta quanto è indicato nel seguente articolo 7.
La stessa formalità sarà tenuta pei progetti in altro modo inviati.
Art. 3. In cambio della ricevuta provvisoria, dopo l'apertura

delle casse, dei pacchi e simili, sarà rilaseista un'altra ricevuta,
staccata dal registro a madre e figlia, contenente la data, il nome
delPautore o il motto convenzionale che distingue il progetto, e
le altre indicazioni opportune, desunte per sommi capi dal proto-
collo anzidetto.

Art. 4. La ricevuta dei progetti, dei quali sia ignoto l'autore,
Terrà rilasciata al nome dell'incaricato della spedizione o della

presentazione. Allo stesso incaricato si farà la consegna o l'invio

dei progetti dopo il giudizio del concorso, dietro la presentazione
della ricevuta emessa.

Art. 5. Una Sottocommissione, cletta dalla Commissione Reale
fra i suoi membri, avrà la cura del collocamento dei progetti nelle
sale dell'Esposizione, provvedendo a tutto ciò che si riferisce allo
ordinamento della Esposizione me3esiuia.
Art. 6. Il luogo, il giorno dell'apertura e la durata della Espo-

sizione verranno stabiliti dalla Commissione Reale, e saranno no-
tificati al pubblico por mezzo dei giornali, con apposito mani-
festo.
Art. 7. Gli autori conosciuti dei progetti, o il delegato con pro-

cura, potranno assistere personalmente alla consegna e apertura
della casse; essi avranno Pobbligo di ricomporre i progetti, qua-
lora fossero di vari pezzi, e di rimediare ai guasti che i progetti
avessero sofferto per l'imballaggio e pel trasporto.
Art. 8. Terminata l'Esposizione e pubblicato il giudizio del con-

corso, la Commissione Reale provvederà a sue spese all'imballag-
glo dei progetti non premiati, qualora, entro il termine dei due
mesi stabilito dall'articolo 8 del programma, i concorrenti non vi
provvedano essi personalmente o per mezzo di incaricati.
Art. 9. La Commissione Reale rinvierà le casse e i colli conte-

menti i progetti, a quelli fra i concorrenti che ne facessero espressa
domanda, salvo il pagamento anticipato delle spese di trasporto
da parte di essi concorrenti.
Art. 10. La Commissione Reale non assume responsabilità pei

guasti e deterioramenti che per qualsiasi ruotivo si verificassero
prima o dopo il giudizio del concorso.
Art. 11. Trascorsi i due mesi stabiliti dall'articolo 8 del pro.

gramma, pel ritiro dei progetti non premiati, i concorrenti non
potranno muovere lagnanza per la eventuale perdita o distruzione
dei progetti, che rimanessero per avventura abbandonati nei ma-
gazzini di deposito.
Art. 12. Per accordi presi col Ministero delle Finanze, i progetti

che saranno inviati dall'estero, giungeranno in Roma senza essere

sottoposti alle regole doganali sul confine, e ne ripartiranno, a
concorso finito, senza pagamento di tassa. A tal uopo sarà però
necessario che i concorrenti presentino, insieme alle casse, una

lista di carico ed un certificato di una Regia Legazione o Conso-

lato, da cui risulti il contenuto, i contrassegni ed il peso dei colli.
La visita dei colli stessi per conto delPAmministrazione delle do-

gane, e, se occorre, del dazio di consumo comunale, avrà luogo in
Roma nel sopraddetto locale del Museo geologico agrario, per
mezzo d'impiegati doganali e municipali. L'impiegato delle do-

gane rila9cierà le relative bollette di importazione temporanea; e,
finito il concorso, pei modelli che saranno rinviati all'estero, ba-
sterà che sia presentata una dichiarazione della Commissione Reale
per ottenere il discarico delle bollette medesime, ed eseguire la
riesportazione con esenzione di dazio, nel modo piti sicuro per gli
espositori.

Roma, 12 agosto 1881.
Il Presidente della Commissione Reale

DEPRETIS.

Il Segretario della Commissione Reale
DE RENZIS

Deputato al Parlamento.

R. SCUOLA SUPERIORE
DI MEDICINA VETERINARIA DI TORINO

Norme per l'ammissione a far il corso di studi a proprie
spese per l'anno scolastico 1881-82.

Coloro che intendono di fare il corso di medicina veterinaria a

proprie spese sono dispensati dal dare esame di ammissione, ma
devono però presentare dal 20 ottobre al 6 novembre 1881, alla

segreteria della Scuola, sovra carta bollata da centesimi 60, la
loro domanda coi documenti prescritti dalParticolo 88 del regola-
mento approvato con Regio decreto 7 marzo 1875, num. 2433,
che sono:
1. La fede di nascita da cui risulti avere compiuta Petà di 16

anni.

2. Un'attestazione di buona condotta rilasciata dal sindaco del

comune in cui hanno il loro domicilio, ed autenticata dal sottopre-
fetto del circondario.
3. Il certificato di aver superati gli esami di promozione dal 2•

al 3 anno di corso in un Liceo governativo o pareggiato, ovvero

quello di avere compiuti tre anni di corso, e superati gli esami re-
lativi in un Istituto tecnico.

Torino, il 1• luglio 1881.

Il Direttore della ßcuola: VALLADA.

I i
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PARTE NON UFFICIALE
Dal compianto dott. P. Matteucci e dal tenente

Massari perveniva al Ministro degli Affari Esteri, nel
giorno stesso in cui si annunciava la morte dell'in-

signe viaggiatore, la lettera che qui riproduciamo:
Akassa, foce del Niger, 1° luglio 1881.

Eccenenza,
Permetta che per un momento turbiamo la grave atten-

zione di V. E. dagli affari di stato, per presentarle non una

dettagliata relazione degli avvenimenti visti e subìti dalla

spedizione nostra, nelPattraversata compiuta dalle coste del
Mar Rosso a quelle occidentali d'Africa, ma sibbene un'idea
sintetica dello stato, e dell'avvenire politico di quei popoli,
per quel tanto che può interessare l'E. V. sollecita com'è

degli interessi italiani, quando questi ponno guadagnare da
relazioni e da amicizie contratte.
Per Pesperienza acquistata nei viaggi d'Africa, siamo con-

vinti che per ora l'Italia in tutte queste contrade non potrà
avere un avvenire commerciale, e per la natura del popolo
nostro proclive a correr dietro ai guadagni subitanei, e per
le difficolta molte che non si vincono senza il sacrificio d'in-

genti capitali. Però le spedizioni geografiche di Italiani in

Africa valgono a far conoscere il nostro paese, e se noi ricor-
diamo momento in cui ci parve largamente compensata l'o-

pera nostra, fu quando sentivamo chiederci con interesse dai
re e dai popoli notizie sul paese nostro, che sorgeva nuovo
nei loro orizzonti geografici e politici, e quando tutti i re si
affrettavano dichiararci il vivo interesse che annettevano a

contrarre amicizia col Re d'Italia. E ci fudoloroso, Eccellenza,
sapere che al Wadaj ed al Bornù le numerose carovane di

arabi provenienti da Tripoli e da Bengazi si dichiarano
ignare dell'esistenza della nostra patria, a poche ore dalle
loro terre, mentre poi si mostrano premurose a nominare

inglesi e francesi, quasi fossero gli unici a popolare l'Europa.
Non è, Eccellenza, che dell'ignoranza delle carovane arabe,
ne incolpiamo i nostri consoli, che forse non si curano di

emergere,ma ne abbiamo scritto un cenno perchè veda l'E. V.
se non fosse il caso di curare che il sacrificio del governo per
mantenere una linea di navigazione con la Tripolitania, frut-
tasse di vedere il nostro nome, noto, rispettato e temuto,
correre la fortuna del deserto.
A Chartum ove s'inaugurarono gl'inizi del nostro viaggio,

la colonia italiana lasciava molto a desiderare pei dissapori
che regnavano, e per la mancanza di serii propositi commer-
ciali; allora si sperava molto dalla nomina di un agente con-
solare, ma forse se non cambiavano gl'individui, le cose diffi-
cilmente avrebbero mutato indirizzo. Il Sudan egiziano può
essere sempre un fertile campo pei capitali nazionali, tanto
più ora che il nostro benemerito Rubattino ha legato i vari
porti del Mar Rosso con una regolare linea di navigazione.

11 Darfur, conquistato otto anni or sono dalle armi egi-
ziane, è completamente perduto alla civiltà ed al commercio,
e non passeranno molti anni che il viaggiatore dovrà chie-
dere ove almeno esista la tomba di questo gran popolo, tanto
il governo egiziano ha cosperso di rovina e di morte quell'im-
waso paese.

IlWadaj, chiuso sino ad ora alle investigazioni dei geo-
grafi, è l'impero più potente dell'Africa centrale. Estende al
nord i suoi domini sino al deserto Libico sulla linea di Ben-

gazi, al sud comprende il vasto regno di Daghirmi e di Dar
Runga, all'ovest da una parte è limitato dal Bornù, dall'altra
si perde nelle tribù di Kanem, all'est confina col Dar Fur o

con Tama, un piccolo regno tributario dell'Egitto.
Il Wadaj da dieci anni commercia direttamente ed attiva-

mente col Mediterraneo, per la faticosa ma rettissima linea
del deserto Wadaj-Bengazi. Esporta avorio di buona qualità,
penne di struzzo, e schiavi moltissimi. Importa telerie di co-
tone, oggetti di fantasia, poche seterie, e panni a colori vivaci.
Il commercio è nelle mani degli arabi di Tripoli, di Bengazi,
e di Fezzan, parte est. Il Wadaj è ricebissimo di cammelli e
di bestiami, ed i possedimenti del sud, verso il fiume Salamet,
forniscono ogni ricchezza del regno vegetale. Le provincio
dell'ovest risentono troppo la mancanza dell'acqua.
Il Wadaj fu chiuso sino ad ora agli Europei; due Tedeschi

nel 1854, nel 1862 incontrarono una morte crudele, e solo
nel 1873 sotto il pacifico regno del sultano All fu dato al
dottor Nactighal, proveniente dal Bornù, di attraversarlo.
Egli poco noto ai paesani per essersi completamente adat-
tato agli usi dei nativi, passò più come un negoziante turco,
che come un inviato della civiltà.
Il sultano Ali, dal quale tutti aspettavano ogni bene, fu

rapito immaturamente, ed il successore, che non possiede nè
il cuore, nè l'intelligenza dell'estinto, assunse in tempi difli-
cili l'ereditã del trono, quando il governo egiziano conqui-
stava il Darfur.
A quell'epoca le comunicazioni Wadaj-Darfur furono

completamente chiuse; non una penna di struzzo, non un
dente d'avorio transitò più per quelle contrade. Un ordine
del re imponeva ai villaggi situati sulla via, di uccidere
quanti dal Wadaj tentassero raggiungere il Darfur e vice-
versa; i corrieri vari mandati dal governo egiziano furono
tutti uccisi, non uno guadagnò mai la capitale.
Non racconteremo a V. E. come oni passammo: Le diremo

che passammo come cristiani ed italiani.
Il Re del Wadaj, seguendo un originale costume del paese,

ci ricevette senza vederci. Egli ci parlò dall'interno di una
tenda. Correvano per noi giorni tristi e pesanti; noi, per cir-
condarci di forza e di autorità, parlammo come inviati dal
nostro Re, ed i doni a lui presentati asserimmo inviati dal
potente Re d'Italia.
Il Re del Wadaj ci parve scosso dall'onore di essere noto

al Re dTtaha; ci assicurò della viva riconoscenza che por-
tava al nostro Sovrano; ci incaricò di presentare al Re ed
alla Regina alcuni doni, e ci disse che api'iva volentieri le
porte del suo regno ai cristiani, purchè cercassero accesso

dalle vie di Tripoli, perchè per quelle delPest aveva fatto
una solenne eccezione per noi.

Però, Eccellenza, sono ancora lontani i giorni in cui i cri-
stiani si troveranno comodamente al Wadaj; il popolo è an-
cora troppo selvaggio, e per quanto sia vero che in quel
paese la volontâ del Sovrano è tutto, pure è tanta la diffi-
denza che regna in tutte le classi verso i bianchi, temuti
egiziani che spiano la via per conquistare il paese, ed a que-
sto aggiunga quel forte odio religioso che la fede mussul-
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mana sa ispirare contro i cristiani, e Vostra Eccellenza si
farà una chiara idea delle serie difficolta. Un personaggio
eminente del Wadaj, che ci ha lungamente trattati, un giorno
prima di accommiatarsi da noi ci diresse queste solenni pa-
role : " Signori, ora noi vi conosciamo profondamente e vi
amiamo come fratelli; se il vostro paese deve mandare al
nostro Re persone, procurate non venga gente nuova ; per-
sone nuove dovrebbero passare per la trafila dei dubbi e dei

sospetti, voi entrereste festeggiati perchè amici conosciuti. ,,

Il Re del Wadaj che aveva appreso come gli egiziani nel
Darfur ci avessero trattati con onori principeschi, pensò di
avere assunto una grave responsabilità, ricevendoci nei siioi
stati, e ci circondò di tali guarentigie da non permetterci nei
nove giorni che rimanemmo alla capitale, di uscire pel paese,
e quando partimmo pel Bornù ci fece scortare per due mesi
di viaggio da tre governatori, e moltissimi cavalieri.
Occupiamoci del Bornù che all'E. V. interessera maggior-

mente per la conoscenza che abbiamo fatta con un povero
italiano prigioniero da oltre dieci anni.
Nel 1869 ildott. Nactighal di Berlino partì da Tripoli per

Bornù accompagnato da certo Giuseppe Valpreda che lo se-

guiva in qualità di servo con uno stipendio di lire 90 mensili.
Arrivati al Bornù .si manifestarono tra il Nactighal ed il Val.
preda serii dissapori che non tardarono ad essere conosciuti
dal Re, il quale offri al Valpreda un separato domicilio. Nac-
tighal attendeva alle sue esplorazioni, e Valpreda viveva con
quello che di tanto in tanto glimandava il Re.Egli confidava
che quando Nactighal abbandonava quelle terre lo avrebbe
avvisato per non lasciarlo solo europeo e solo cristiano.

Le cose non passarono come il Valpreda sperava; si seppe
abbandonato, e fu invaso dal timore di essere ucciso per fa-

natismo religioso. Di natura timorosa, domandò di farsi mus-
sulmano, e gli fu imposto il nome di " Mohammel El Masli-
mani. ,,

Il Re si mostrò contentissimo per questo fatto; lo

prese vicino a sè e per cinque anm non gli fece mancare cosa
alcuna. Valpreda anche vicino al trono sentiva la sua falsa

posizione ; il Re lo amava, ma il popolo lo odiava, e si mo-
strava malcontento della presenza di un bianco a Corte. Val-

preda diresse molte lettere ai consoli di Tunisi e di Tripoli
invocando aiuti morali e materiali; mai gli arrivò una riga
di riscontro, mai una parola di conforto. Domandò molte

volte al Re di rimpatriare, ma con belle parole gli fu sempre
negato il permesso. Valpreda non viveva presso il Re come

un parassita ; nell'esilio aveva raccolta quella sua naturale

intelligenza atta a fare un poco di tutto, ed ora lavorava da
falegname, ora da architetto, ora da meccanico, ora da giar-
diniere, sempre faticava e sudava. Da circa quattro anni il

Re ha limitato i mezzi al Valpreda, e questi per condurre
una vita grama, quasi infelice, è obbligato a lavorare giorno
e notte.

Noi provenienti dal Wadaj, quasi alle porte della capitale
di Bornù, imparammo notizie del nostro concittadino; più
tardi da lui sentimmo la dolorosa iliade che abbiamo rias-
sunto a V. E., e fummo dolentissimi di non poter tentare
cosa alcuna direttamente in suo favore col Re di Bornù. La

nostra posizione era difficile; per Bornù la provenienza dal

Wadaj ò sospetta per ragioni di gelosia, e noi eravamo stre-
mati di mezzi e di donativi, che sono la gran forza in questi '

viaggi. Non avevamo lettere ufficiali da presentare, e perciò
il Valpreda stesso convenne esser miglior partito astenersi
da qualunque domanda. Ci confidò il suo grave timore dies-
sere ucciso quando verrà a morire il vecchissimo Re, e ci

disse che se avesse avuto mezzi avrebbe tentato di fuggire.
Noi non ci trovavamo meglio di lui, ma lo fornimmo di una

discreta somma di denaro, ricavata come in altra lettera

avremo occasione di raccontare a Vostra Eccellenza.

A noi sembra, Eccellenza, che la situazione del Valpreda
debba migliorare: egli spera che il suo paese non l'avrà di-

menticato, e noi speriamo di liberarlo.
A nostro modo di vedere ci sarebbero due mezzi.

Mandare al Re di Bornù una spedizione latrico di doni, e

munita di una lettera del sultano di Costantinopoli , l'unico
sovrano noto, e seriamente temuto in quel paese. La spedi-
zione potrebbe reclamare direttamente al Re il Valpreda, ma
tornerebbe forse meglio chiedere al Re la compagnia del Val-
preda per esplorazioni nell'interno, ed allora facilmente po-
trebbe essere posto in salvo.
Il secondo mezzo raccoglie pure probabilità di riuscita.
Uno di noi sta preparandosi per una nuova spedizione

geografica che avrebbe per programma - Dal Tumbuctù ai
Niam-Niam - Ora la spedizione dovrebbe passare nelle vi-

cinanze di Bornù ; il Valpreda è giA avvertito di star pronto,
egli al primo cenno chiederebbe al Re di recarsi nel reame
di Sokoto, ed unendosi alla spedizione, avrebbe acquistato la
liberta. A detta sua il Re non gli negherebbe il permesso di
andar nel reame di Sokoto, e perchè molte volte lo ha fatto

viaggiare nel regm vicini, e perchè non nutrirebbe mai so-
spetti che da Sokoto potesse guadagnare la terra nativa.
Vostra Eccellenza con l'esperienza che possiede decidera

quale sia dei due mezzi proposti, il migliore: noi siamo fe-.
lici in qualunque modo di offrire al Governo l'opera nostra.

Commercialmente il Bornù non è in migliori condizionii
delWadaj; nel Wadaj si trovano molte maggiori ricchezze
nel Bornù più sicuri accessi. Gli Arabi di Tripoli sono attual-
mente i padroni del commercio: vi portono cotonate, seterie,
conterie, oggetti di fantasia, ed armi: ritirano avorio, penne
di struzzo e schiavi.

Per Bornù è fosco l'avvenire. Il Re attuale è molto vec-

chio; nel regno e fuori gode simpatie generali, ed è rispet-
tato come Re, e come sacerdote; nel giorno della sua morte,
si prevede che i vari partiti faranno nascere nella capitale
una orrenda guerra civile, fuori i Re sottomessi insorgeranno
tutti per la loro indipendenza.
Kano è, Eccellenza, il terzo grande regno che abbiamo vi-

sitato: è il regno della pace e del lavoro; lontano dalla ci-

viltà, circondato da tribil selvagge, è civile più per la natura
mite del popolo che per insegnamenti appresi. A Kano tutti

lavorano, tutti speculano, tutti guadagnano: non differenza

di casta, di fede, di nazionalità: si entra in quella vastame-
tropoli senza che alcuno vi chiegga d'onde venite, dove an-

date, che volete, che cercate. I nativi lavorano gli abiti del
paese, che tingono in bleu con indaco, ricco prodotto delle

loro terre; conciano egregiamente i pellami, ed hanno attitu-
dine a lavori di belle imitazioni. Il commercio con la costa

del Mediterraneo è fatto da arabi di Tripoli e di Ghadames.
Importano cotonate, seterie, zucchero ed oggetti di fantasia,
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ed esportano penne di struzzo, avorio proveniente da Ada-
mana, pellami, tibet e schiavi in piccolo numero.
Le terre si prestano egregiamente a qualunque produzione;

il grano e la patata vi prosperano come in nessuna contrada
dell'Africa centrale.
Un commercio attivissimo a Kano è quello del goro, una

noce graditissima al Bornù ed al Wadaj, e che proviene dal
Ganggia, nella terra degli Ashanté.
Eccellenza, se un giorno l'Italia cercasse in Africa un bel

lembo di terra per crearvi una colonia agricola, nulla di me-
glio troverà del reame di Kano, che come V. E. vedrà in se-

guito ha accessi molto facili dalla costa ovest.
Nupe è l'ultimo grande regno che abbiamo visitato: è un

regno a cavaliere delle due civilta: prossimo al mare, in rap-
porti da oltre venti anni con Europei, se non ha tutto ap-
preso, può dirsi però che cammina sopra una decisa via di
civiltà.
Ne11841 gl'Inglesi tentarono esplorazioni fluviali sulNiger,

e suoi confluenti. Più tardi il Re stesso di Nupe invitò alcuni
commercianti a stabilirsi nel regno, e questi presero posto
sul Niger per avere libere e dirette comunicazioni col mare,
Attualmente dalla foce del Niger, sino a poche ore dalla ca-
pitale, gl'Inglesi contano venti fattorie che commerciano di-
rettamente col mare, per mezzo di piccoli vapori che quasi
settimanalmente risalgono il fiume. Importano cotonate, se-
terie, fucili, polvere, liquori, rame, ottone; ed esportano
avorio, olio di palma, ed un grasso vegetalo che a Nupe si
trova in gran copia, preparato dai nativi col seme dell'albero
del sego.
Sembra che i commercianti inglesi non sieno contenti di

quello che hanno; quando la stagione delle piogge porta al
massimo livello i vari confluenti del Niger, arrivano piccoli
vapori che se non arrestati dalle difficoltà di navigazione per
le numerose rocce, entrerebbero nel cuore dell'Africa per
centuplicare le fattorie.
Il governo inglese non ò certo estraneo a questo pacifico

agitarsi di negozianti: ogni anno da Londra parte un messo
della Regina, incaricato di portare al re di Nupe cospicui
doni. E gl'interessi locali sono tutelati da un console che ha
residenza a Bonny sulla costa.
Saremo grati a V. E. se vorrà far noto a Sua Maesta come
tutti i grandi Re delPAfrica centrale si sono affrettati d'in-
viare alla Maesta Sua ossequii ed augurii, e come il sultano
di Nupe abbia risparmiato la vita al figlio di un Re fatto pri-
gioniero con molti selsaggi, avendolo noi chiesto in onore del
Re d'Italia.
In altra lettera che ci permetteremo indirizzare a V. E.,

descriveremo la splendida accoglienza e gli aiuti potenti pre-
statici al nostro arrivo sul Niger dal signor Davide Mac-In-
tosh, direttore generale della The United African C° e dal
vicedirettore signor Sargent, sperando che V. E. vorrà tener
calcolo della benemerenza di questi signori, e proporre a Sua
Maesta una sovrana onorificenza.
Gradisca, Eccellenza, i sensi del nostro profondo rispetto.

Di Vostra Eccellenza
.Devotissimi servitori

P. MATTEUCCI -- MASSARI ALFONSO ÀÍARIA.
A Sua Eccellenza

il Ministro degli Affari Esteri
del Regno d'Italia

Roma.

Avendo il Ministro degli Affari Esteri incaricato il
Regio console in Liverpool di porgere le felicitazioni
del Governo ai due viaggiatori all'atto del loro arrivo,
il sig. Matteucci rispondeva col seguente telegramma:

" Liverpool, 3 agosto 1881, ore 11 15 sera.
" Commosso ringrazio V. E. gentile dispaccio inviandole

riconoscente saluto.
« MATTEUCCI. >

Ricevuta la lettera dei signori Matteucci e Massari,
qui sopra pubblicata, il Ministro Mancini affrettavasi
a telegrafare a S. M. il Re nei seguenti termini:

Capodimonte, 13 agosto 1881.
A ßua Maestò il Re,

Mentre l'Italia compiange la morte del suo valoroso viag-
giatore, Pellegrino Matteucci, avvenuta allorchè egli, traver-
sato il continente africano, superando immensi pericoli, ri-
scuoteva il plauso e l'ammirazione dei suoi connazionali, ri-
cevo una lunga relazione a me inviata da lui e dal suo strenuo
compagno Massari, dalle foci del Niger, in data del 1°1uglio
1881, nella quale si contengono i seguenti articoli che a

V. M. sara grato di leggere:
Non racconteremo a V. E. come noi passammo: Le diremo che

passammo come cristiani ed italiani.
Il Re del Wadaj, seguendo un originale costume del paese, ci

ricevette senza vederci. Egli ci parlò dall'interno di una tenda.
Correvâno per noi giorni tristi e pesanti; noi, per circondarci di
forza e di autorità, parlammo come inviati dal nostro Re, ed i
doni a lui presentati asserimmo inviati dal potente Re ditalia.
Il Re del Wadaj ci parve acosso dall'onore di essere noto al Re

d'Italia; ci assicurò della viva riconoscenza che portava al nostro
Sovrano; ei incaricò di presentare al Re ed alla Regina alcuni

doni, e ci disse che apriva volontieri le porte del suo regno ai cri-
stiani, purchè cercassero accesso dalle vie di Tripoli, perchè per
quelle dell'est aveva fatto una solenne eccezione per noi.
.......Saremo grati aV. E. se vorrà far noto a Sua Maesta come

tutti i grandi Re dell'Africa centrale si sono afrettati d'inviare
alla Maestà Sua ossequii ed augurii, e come il sultano di Nape
abbia risparmiato la vita al figlio di un Re fatto prigioniero con

molti selvaggi, avendolo noi chiesto in onore del Re d'Italia.

Vostra Maesta, nel cui nobile cuore batte quello della Na-
zione, certamente si associerà al comune lutto per la improv-
visa perdita di quell'ardito e benemerito cittadino.
Si degni Vostra Maesta d'accogliere l'espressione del mio

profondo omaggio.
Firmato : MAxciNI.

Al telegramma, qui sopra trascritto, del Ministro
Mancini, Sua Maestà il Re rispose tosto, dalla sua

residenza alpina, autorizzandolo ad esprimere, in suo
nome, al superstite compagno di Pellegrino Matteneci
i suoi sentimenti d'ammirazione per i due coraggiosi
viaggiatori italiani, benemeriti della scienza e della

civiltà, ed il suo profondo cordoglio per la immatura
perdita che Italia ha fatto.
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DIARIO ESTERO

Si riteneva, dice il Temps di Parigi, come cosa quasi certa
che il signor Gladstone, alla chiusura della sessione parla-
mentare, sarebbe venuto a Parigi per assistere ai negoziati
relativi al trattato di commercio tra l'Inghilterra e la Fran-
cia. Il primo ministro della regina aveva fatto capire che

questo infatti era il suo desiderio. Se non che, rispondendo
ad un'interpellanza di un membro della Camera dei comuni,
esso ha dichiarato che in questo momento crede dover os-
servare la massima riserva riguardo a qualsiasi domanda che
fosse basata sull'ipotesi che i negoziati relativi al trattato di
commercio tra i due paesi avranno luogo a Parigi. Nulla,
disse il signor Gladstone, è ancora deciso su questo punto;
e dal risultato dei negoziati intavolati tra i due governi di-
penderà la decisione che verrà presa ulteriormente.

Nella seduta della Camera dei comuni del 12 agosto, il de-
putato signor Ritchie aveva proposto una risoluzione, nella
quale si pregava la regina di non consentire ad un trattato

di commercio colla Francia che sostituisse i diritti specifici
ai diritti ad valorem, a detrimento di un articolo qualunque
di fabbricazione inglese, che elevasse in un modo qualunque i
diritti attuali, e non lasciasse al governo piena libertà di
trattare la questione dei premi, o, da ultimo, che vincolasse
il governo per un periodo superiore ad un anno.
Sir C. Dilke rispose rimproverando al signor Ritchie di

aver fatto una mozione inopportuna ed inutile, attesa la di-
scussione che ha avuto luogo recentemente sullo stesso argo-
mento, e dichiarando relativamente alla conversione dei di-
ritti ad valorem in diritti specifici, che il governo non accet-
terebbe conversioni che potessero danneggiare un ramo qua-
lunque del commercio inglese.
Dopo una lunga discussione, durante la quale ha preso la

parola anche il signor Chamberlain, il quale ha dimostrato
che la mozione del signor Ritchie non aveva altro scopo che
di impedire la conclusione di un nuovo trattato, la mozione
è stata respinta con 153 voti contro 80.

Il signor Chamberlain ha espresso la speranza che il trat-
tato del 1860 sarà rinnovato, e che le relazioni che hanno
tanto contribuito alla prosperità dei due paesi verranno
maggiormente allargate.

Nella stessa seduta del 12 sir C. Dilke, rispondendo äd
una domanda fatta da un membro della Camera, dichiarò di
non sapere che la Persia abbia reclamato una parte del ter-
ritorio recentemente annesso alla Russia nell'Asia centrale.
La Persia, disse Dilke, non ha indirizzato in proposito nes-

suna rimostranza all'Inghilterra; l'Inghilterra non ha fatto
nessuna proposta, e la Russia non ebbe quindi motivo di re-
spingere la presunta proposta che un rappresentante inglese
sia presente alla delimitazione della nuova frontiera russo-

persiana.

Il Daily Telegraph assicura che il ministero degli esteri
d'Inghilterra non ha ricevato dal governo francese nessuna
comunicazione ufficiale la quale rifiuti di prorogare di tre
mesi il trattato di commercio esistente. I negoziati conti-
nuano ; ma se la Camera francese rifiuta di accordare la

proroga dei tre mesi domandata, lá riunione proposta della

Commissione a Parigi non avrebbe più luogo.

Sabato scorso la Camera alta d'Inghilterra si è occupata
degli emendamenti relativi al bill agrario.
I principali emendamenti che erano stati respinti dalla

Camera dei comuni vennero da quella dei lordi ripristinati a
gran maggioranza.
Lord Granville dichiarò che, per economizzare il tempo,

egli non insisteva più affinchè i voti seguissero a scrutinio,
ma che però egli riservava tutti i diritti del governo.
Lord Salisbury propose la costituzione di un Comitato in-

caricato di determinare le ragioni, le qualipersuasero ilordi
ad allontanarsi dagli emendamenti votati dalla Camera dei
comum.

Questa proposta venne consentita da lord Granville, il
quale, in nome suo personale, non come membro del gabinetto,
espresse il dispiacere che la opposizione abbia mostrato di

non lasciarsi abbastanza influenzare da una così grave que-

stione, e dalla gran maggioranza della Camera dei comuni.
Siffatte considerazioni furono trovate strane da lord Sa-

lisbury, il quale disse che la Camera dei lordi ha fatto il suo
dovere. I lordi si sono sforzati di proteggere gli individui e

gli interessi individuali contro le privazioni e contro l'op-
pressione da cui sono minacciati. L'opera loro sarà sotto-

posta al giudizio del paese, ed è certo che questo riconoscerà
nella condotta dei lordi il desiderio di proteggere i dirittiin-
dividuali ed i principii costituzionali contro gli attacchi pro-
vocati da un passeggero concitamento delle passioni. Questa
ò la missione che la Camera dei lordi si è principalmente
imposta, ed è da sperare che essa non se ne rimuoverà fino

alla fine.

Il Consiglio dei ministri doveva adunarsi lo stesso giorno,
13, onde avvisare alla condotta da tenere riguardo al land

bill. In causa del contegno della Camera dei lordi, la situa-

zione consideravasi molto grave.
Lo Standard annunzia che il signor Gladstone è risoluto

di non cedere sopra alcun punto essenziale della legge. Egli
preferirebbe di abbandonare il bill per tutto quest'annoonde
lasciare alla Camera alta il tempo di riflettere sulla situa-

zione. Gli uomini moderati dei due partiti, al dire dello

Standard, si sforzano di ottenere un compromesso. Quante
volte il bill venga respinto o ritirato, il Parlamento verrebbe
riconvocato in sessione d'autunno e il bill verrebbe nuova-

mente presentato.
Il Times dice che in ultima analisi la questione di sapere

se i lordi cederanno dipende dalle disposizioni di lord Salis-

bury e dei suoi partigiani ad assumere la responsabilità di
una seria crisi politica. Se per un dissenso irrimediabile fra

le due Camere il bill dovesse abbandonarsi, il gabinetto non

avrebbe altra alternativa che di rassegnare le sue dimissioni.

In tal caso lord Salisbury verrebbe chiamato ad assumere il

governo e quando pure riuscisse a comporre un gabinetto,
egli si vedrebbe obbligato di consigliare alla regina lo scio-

glimento della Camera nella speranza di distruggere la forte
maggioranza liberale che esiste in questo momento nella Ca-
mera stessa.

Lo ßtandafÀ 6i duole del contegno della Camera alta e



3394 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

dice che la tattica di lord Salisbury rende oggigiorno un

conflitto fra i due rami del Parlamento quasi inevitabile.
Il Daily News è convinto che se la Camera dei lordi per-

siste a rifiutarsi di votare il land bill nella forma che gli ha
data ultimamente la Camera dei comuni, il governo abban-
donerà il progetto, convocherà il Parlamento per una ses-

sione d'autunno e proporrà un bill più largo e più radicale.
Fra tutti i grandi giornali di Londra il Morning Post è il

solo che non si pronunzi sulla questione.

'TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 13. - I principali emendamenti del land bill re-

spinti dalla Camera dei comuni furono ristabiliti dai lordi.
Avendo Gladstone espresso a questo proposito ilsuo rammarico,

Salisbury dichiara che la Camera dei lordi fece il suo dovere, e che
egli spera che essa non indietreggerà.
Camera dei comuni. - Rispondendo a Richtie, il quale propo.

nova una mozione per pregare la reginadinon acconsentire ad un
trattato di commercio colla Francia portante diritti specifici, Dilke
dichiara che tale mozione è inopportuna. Dopo un discorso di

Chamberlain, essa viene respinta con 153 voti contro 80.
Cagliari, 18. - Il trasporto Washington ò partito per

Napoli.
Londra, 13. - Il Consiglio dei ministri si riunirà oggi per

disentere la condotta da tenersi di fronte alla reiezione del

land bili.
In seguito al contegno dei lordi, la situazione è considerata

come grave.
Lo Standard assicura che Gladstone ò risoluto a non cedere sui

principii. Se il land bill sarà ritirato, vi sarà probabilmente una

sessione in autunno per presentarlo di nuovo.
Il Times crede che se i dissensi delle Camere cagioneranno l'ab-

bandono del land bill, non resterà al gabinetto altra alternativa
che quella di dimettersi. Salisbury sarebbe chiamato a formare un
altro ministero, e si troverebbe nella necessità di sciogliere il
Parlamento per tentare di distruggere lamaggioranza liberale dei
comum.

Parigi, 13. - Si ha da Costantinopoli che la Porta non spe-
disco più truppe nella Tripolitania, e cho credesiimminente l'invio
di un nuovo governatore a Tripoli per surrogare l'attuale.
Oopenaghen, 13. - Il re e la regina andranno a Pietroburgo

in settembre.

I.ivorno, 13. - Giunsero stamane le navi Maria Adelaide e
ßan Martino.
Roma, 13. - La Societh Geografica ha ricevuto il seguente

dispaccio da Londra, 13, diretto al suo presidento onorevole prin-
cipe di Teano :
< Apprendendo ieri la tristo nuova della morte di Matteneci,

nell'assenza del presidente e dei segrotari, mi sono recato dal si-

gnor tenente Massari per assicurarlo del nostro dolore e della no-
stra simpatia. Ora prego lei e la Società Geograflea italiana di

gradire le espressioni del nostro vivissimo rimpianto per la gran
perdita sostenuta dalla scienza geografica colla morte dell'illustre
viaggiatore, subito dopo aver compiuto l'importante viaggio at-
traverso il continente africano.

« (Firmato) JONES
e della Società Geografica di Londra. >

Genova, 18. - Oggi vi è stata una riunione di negozianti o
di armatori. Hanno deciso di convocare un Comizio di commer-
cianti ondo insistere presso il Governo aflinehò, nello imminenti

trattative commerciali colla Francia, ottenga una parità di trat-

tamento daziario e sostenga specialmente l'abolizione della sopra-
tassa sui magazzini di deposito, dannosissima al commercio ed

alla marina,
Martedì avrà luogo la prima seduta della Commissione d'in-

chiesta per la marina mercanti!e.

Parigi, 18. - I giornali repubblicani constatano il carattere
pacifico e moderato del discorso di Gambetta, nel quale scorgono
una prova della risoluzione di Gambetta di assumere la presi-
denza del nuovo gabinetto.
Tunisi, 13. - Il Sud è tranquillo, ma l'effervescenza perdura

nel Nord e nell'Ovest, malgrado la presenza delle truppe.
Londra, 13. - Camera dei comuni. - Furono prosentate pe-

tizioni le quali eccitano la Camera a respingere gli emendamenti
introdotti nel land bill dalla Camera dei lordi.

Laboucbère annunziò che egli proporrà nella prossima sessione
una mozione relativa alla Camera dei lordi, se Gladstone non gli
permetterà di presentarla nella sessione attuale.
Venezia, 13. - Invitate dal Dipartimento marittimo, do-

mani le autorita civili si recheranno a visitare la squadra. Po-
sdomani, per festeggiare l'arrivo suo, la piazza sarà straordina-
riamente illuminata.

Vienna, 13. - La Politische Correspondens ha da Atene che

la Commissione internazionale per la delimitazione dello frontiere

accettò la proposta della Porta di aggiornare a 15 giorni l'occupa-
zione della seconda zona.

I£1ssingen, 13. - Il principo di Bismarck è partito per Ber-
lino.

Honaco, 13. - Il re di Baviera ò partito per Parigi in stret-
tissimo incognito.
Bologna, 13. - In Vignola, alle ore 5 pomeridiane, ò morto

il professore di chimica dell'Università di Bologna Francesco
Selmi.

San-Vincenzo, 13. - È nrrivato e prosegue per il Brasile e

la Plata il postale Sud-America, della Società Lavarello.
Belgrado, 13. - In causa dell'aumento dell'imposta sui

tabacebi, tutti i negozianti di tabacco hanno chiuso le botteghe.
Vienna, 13. - Nel centro della citta una vecchia casa di

quattro piani ò caduta. Si spera che le vittime sieno poche, poichè
gli abitanti erano in parte assenti ed alcuni sono stati posti in
salvo. Finora si hanno a deplorare un morto e due feriti. Lo auto-
rità assistono sopra il luogo con grande attività.
Copenaghen, 13. - Folkething. - Prima lettura della legge

finanziaria. I capi dell'opposizione attaccano vivamente il governo
perchè non si è dimesso dopo il risultato delle elezioni pel
Folkething. Il presidente del Consiglio risponde: la nostra Costi-
tuzione non esige un governo costituzionalo ; è dovero del gabi-
netto restare al suo posto per mantonere il Landsthing il quale ha
i medesimi diritti del Folkething.
La causa delPattuale conflitto consiste in ciò che il Folkething

non riconosce questi diritti.
Torino, 14. - Stanotte partirono por Milano 500 operai che

vanno a visitaro PEsposizione.
Il sig. Amè è arrivato ed è ripartito subito per Parigi.
Parigi, 14. - I giornali del mattino si mostrano general.

mente favorevoli al programma di Gambetta.

Volo, 13. - La Commissione d'evacuazione ha oggi deliberato
circa i termini per lo sgombero della 2*, della 36, della d' o della
5• zona.
La 26 sarà egomberata verso il sud-ovest e il sud (compreso Do-

moko) tra il 20 ed il 21 corrente. 11 rimanente sarà sgomborato
entro il 31 agosto assiemo alla 4. zona.
La 3• e la 5• zona saranno sgomberate entro il 15 settembre.
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Rimane così inalterato questo ultimo termine fissato dal trat-
tato del 24 maggio 1880 per lo egombero delle prime cinque zone.
Non resterà piit ad evacuare che la sesta zona (Volo e suo di.

stretto).
Genova, 14. - I figli del Duca d'Aosta assisteranno stasera

alla festa a beneficio dei poveri che darassi al Grand IIôtel di
Pegli.
Domani col treno delle 6 80 pom. partiranno da San Pier d'A-

rena per Torino.
Suez, 14. - La Yettor Pisani è giunta a Suez e prosegal per

Porto-Said. A bordo tutti bene.
Costantinopoli, 13. - Avendo ricevuto incarico di ringra-

ziare il sultano per le speciali cortesie usate, in nome suo, alla
squadra italiana dal governatore di Smirne, il conte Corti chiese
un'udienza che gli fu tosto concessa.
Sua Maestà imperialo s'intrattenne oltre mezz'ora, con grande

alfabilità, coll'ambaseiatore italiano.
Parigi, 14. - Le voci raccolte dai giornali che Grévy abbia

offerto l'ospitalità al Papa in Francia sono prive di fondamento.
Londra, 14. - L'Observer assicura che il gabinetto decise

ieri di insistere sul bill agrario quale uscì dalla Camera dei co-
muni venerdi. So la Camera resiste, il Parlamento sarà prorogato
subito dopo regolati gli affari finanziari. Esso sarà riconvocato a

novembre quando il bill agrario verrà ripresentato.
Bardonnecchia, 14. - L'inaugurazione del monumento di

Mélail riuscì splendidamente. Erano presenti i rappresentanti del
Ministro di Agricoltura, le autorità politiche e amministrative
del circondario, la Direzione dell'Alta Italia e numerose rappre-
sentanzo della sezione del Club alpino. Il monumento è lodato por
la somiglianza perfetta della effigie. Un pranzo di duecento coperti
avrà luogo stasera. Qaindi fuochi, concerto e ballo. Concorso im-
menso.

Palermo, 14. - La squadra inglese trovasi ancorata a Ter-
mini. La corvetta Condor è venuta in questa rada a prendere la
posta, e raggiungorà tosto la squadra.

TELEGRAMMI METEORICI
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 13 agosto 1881.
Pressione bassa in tutta Europa; inborno a 750 mm. sulla

Scandinavia e la Danimarca; minima (744) sulla Russia centrale;
massima (760) all'estremo W.
In Italia barometro abbassato 4 mm. al N; meno al S. Pres-

sioni: 755 mm. alta Italia, versante adriatico; 757 Porto Mau-
rizio, Roma, Catanzaro;768 Cagliari, Malta.
Nel pomeriggio di ieri temporali e leggerissima pioggia nelle

Marche e negli Abruzzi.
Stamane cielo qua e là nuvoloso. Maestro fresco a Cozzo Spa.

daro e Malta; venti deboli e variabili altrove.
Temperatura ieri moderata in moltissime stazioni; aumentata

alquanto stamane.
Mare agitato lungo la costa della Provenza; mosso lungo la

costa sicula.
Probabilità di qualche temporale.

Roma, 14 agosto 1881.
Pressione crescente lentamente all'W d'Europa, deerescente sul-

l'Italia, l'Austria-Ungheria e la penisola balcanica. Depressione
abbastanza sensibile al S della Scandinavia e sull'Italia settentrio-
nale. Pressioni: 748 Fano, Wisby; 753 Alta Italia; 755 Tolone,
Roma, Foggia; 756 Cagliari, Lecce; 760 Limoges, Malta.
Nel pomeriggio di ieri temporali e qualche pioggerella nell'alto

versante adriatico e venti abbastanza forti fra SW edW nell'Italia
centrale.
Stamano cielo coperto o novoloso al Ne centro, quasi sereno al-

trove; alto correnti pronunziatissime del 3° quadrante nell'alta o

media Italia, venti qua e là freschi.

Temperatura generalmente abbassata. Mare mosso od agitato
lungo la costa ligare e dell'alto Tirreno, generalmente mosso al-
trove.
Probabili temporali, specialmente nelPItalia superiore e venti

freschi o forti intorno al ponento specialmente nel Tirreno.
Roma, li 15 agosto 1881.

Pressione sempre bassa al nord d'Europa, crescente al SW.
Fano 748, Zurigo 761, Bilbao 765. La depressione di ieri dell'alta
Italia portatasi al SE ha il suo centro (751) dal medio Adriatico
fino alla Transilvania.
Pressioni: 752 Roma; 753 Pesaro, Napoli, Brindisi; 756 Torino,

Portotorres, Palermo; 757 Cagliari, Malta.
Nel pomeriggio di ieri e nella notte temporali o forti pioggie in

tutte le stazioni dell'alta Italia, venti forti di libeecio nel Tirreno,
di maestro in Sardegna. Terremoto alle 5 antimeridiane a Pesaro.
Stamane cielo sereno in Piemonte e nell'estrema Sicilia meri-

dionale, vento girante al N, e freschi nelPItalia superiore, abba-
stanza forti di maestro nel Mediterraneo, di S nel basso Adriatico.
Temperatura notevolmente abbassata nell'Italia superiore, ed

assai bassa in talune stazioni.
Mare grosso a Po di Primaro, molto agitato a Portoferraio,

Torre Mileto e Posaro, generalmente agitato altrove.
Probabili nuovi temporali specialmente nella bassa Italia e

venti forti del l' e 4• quadranto nell'Italia superiore, del 4° nella
inferiore.

BOLLETTINO METEORICO

DELI UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 15 agosto

Stato Stato I
ÎEMPERATURA

STAEIONI del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... coperto - 21,8 11,8
Domodossola sereno - 27,5 19,8
Milano........ sereno - 28,5 10,0
Venezia...... coperto mosso 26,6 16,0
Torino........ sereno - 28,0 13,9
Parma........ coperto - 26,3 14,6
Modena....... pioggia - 26,8 18,0
Genova....... 114 coperto mosso 26,7 14,0
Pesaro........ coperto molto agit. 27,2 14,8
P. Maurizio.. sereno agitato 28,1 19,2
Firenze....... 314 coperto - 28,5 14,0
Urbino........ pioggia - 27,0 12,4
Ancona....... 112 coperto mosso 29,8 17,2
Livorno ...... coperto agitato 28,7 14,4
0. di Castello 112 coperto - 28,3 13,3
Camerino.... coperto - 27,3 11,9

Aquila........ 112 coperto - 28,3 16,1
Roma......... sereno - 31,3 20,6
Foggia........ 114 coperto - 38,5 20,9
Napoli........ 1L2 coperto mosso 28,5 20,8
Potenza...... 3i4 coperto - 26,6 14,0
Lecce ......... 3;4 coperto -

.
32,5 23,3

Cosenza ...... caliginoso - 32,0 20,4
Cagliari...... sereno agitato 33,0 26,0
Catanzaro ... 114 coperto - 27,5 23,0
ReggioCal... 114 coperto mosso 29,3 24,0
Palermo...... 112 coperto mosso 31,6 25,0
Caltanissetta sereno - 31,5 19,5
P. Empedocle sereno legg. mosso -
Siracusa...... sereno tranquillo 30,6 24,2



8898 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNOD'ITALIA

Osservatorio del Collegio Romano -- 18 agosto 1881. Osservatorio del Collegio Romano - 14 agosto 1881.

ALTEZZA DELLA STAEIONE = 49=,65. ALTE22A DELLA BTAEIONE = ggm 65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 756,9 750,4 755,9 156,8
a0°ealmare

Termomet.esterno 23,5 29,5 28,4 24,3
(ðentigrado)

Umidità relativa.... 74 40 60 71

Umidità assoluta... 15,93 13,97 14,30 16,12
Anemoscopio e vel. Calma BW. 14 SW. 15 SW. 8
orar.media in kil.

Stato del cielo....... 7. camali 2. oumuli 0. sereno 0. sereno
giranti

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo == 30,0 C. == 24,0 R. | Minimo - 21,7 C.- 17,4R.

Barometro ridotto 755,8 765,1 154,1 753,3
a0•ealmare

Termomet.esterno 24,8 30,8 80,0 25,3
(centigrado)

Umiditärelativa... 71 38 47 61

Umiditå assoluta... 15,96 12,20 14,93 14,65
Anemoscopioevel. Calma BW.15 SW.17 SW.15
orar.medizinkit.

Stato del cielo....... 9. onmuli 9. cumuli 8. cirro- 6. nubi
comuli lampi

intorno

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo - 81,3 0. == 25,0 R. - Mio imo -21,1 C. -16,7 R.
Nel pomeriggio temporali intorno con tuoni, a sera temporali lontani

con lampi Vivissimi e tuoni. Rare gocole nel pomeriggio.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 16 agosto 1881.

GODIRENTO Ÿ8ÎOre ŸSIOTO CONTANTI TINE CORRENTE FINE PROSSIMO

Y A I. OR I ! - i hainte
»Ar. nomin1e versato

LETTERA DANABO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .
1• gennaio 1882 - - 89 78

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1881 - - -

Certificati sul Tesoro - Emise. 1860/84 . 1• aprile 1881 - - 95 10
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,,

- - 93 15
Detto Rotheebild . . . . . . . . . . . . . 1•giugno 1881 - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici6 0/0 . .
1• aprile 1881 - - -

Obbligazioni Manidipio di Roma . . . . . 1• luglio 1881 500 , 500 .
-

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacebi ,
500 , 850 ,

-

Obbli azioni dette 6 0]0 . . . . . . . , , , . ,
600

,
- -

Rendi a Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

-

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .
1• gennaio 1881 1000 ,, 150 , -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . , , , ,
1• luglio 1881 1000 , 1000 , -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . , ,,
500 , 250 , -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . ,,
1000

,,
700 ,,

-

Boeietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano ,,
500 ,

400 , -

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . . ,
500 ,, 500 , 502

,,

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . , ,,
600 , 250 ,

-

Banca Tiberina
. . . . . . . . . . . . . . . . 250 ,, 125 , -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
1• sprile 1881 600

,
500 , -

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . , ,
1• gennaio 1881 600 oro 100 oro 607 ,,

1aem (Vits) . . . , , . . . . . . . , , .
250 oro 125 oro -

Società Acqua Pia antica Marcia. . . . .
1° luglio"1881 500 , 500 ,

-

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . . .
500 , 500 ,

-

Boeietà italiana per condotte d'acqua . ,,
600 oro 150 oro -

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gaa . . 1* gennato 1881 500
,

500
.
-

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 , 250 , -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .
- 500 , 500 , -

Obbligazioni dette .
.
. . . . . . . . . . . .

- 500
, 500 ,,

-

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .
1 luglio 1881 500

,, 500 . -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . , , .
- 500 , 500 , -

Buoni Meridionall 6 per cento (oro) . . .
- 500 ,, 500 ,,

-

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

- 500
, 500 , -

Comp. R. For. Sarde, az. di preferenza - 250
, 250 , -

Obbl. Ferrwie 89rde nuova emies. 8 0¡O 1• aprile 1881 500 ,, 500 ,,
-

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani - 500
,,

500 , -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- - - -

Società Romana delle Miniere di ferro. .

- 537 50 537 50 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
- 500 ,, 500 , -

PioOstiense.................. - 430 ,, 430 ,,
-

89 76 - -

95 05 - -

93 10 - -

- 649 , 648 53

500 , - -

- 625 ,, 622
,

598
,,
- -

- 930 ,, 928
,

- 540 ,, 539
,

- - 95 75

- - 1107 ,

- - 475
,,

- - 932
,,

- - 481 ,,

- - 279 .

C AMB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0BÍHÎ0

Prezzi farfti:

a glia i i
, ,
| | |

, ,
i i |

. 100 87/2 100 121
5 010 (26 semestre 1881) 91 95 cent.

Lione . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90) Londra Simesi 25 49.
Londra

. . . . . . . . . . . . . . . . , 90 25 49 25 44 - Londra breve 2õ 45.
Augusta . . 90 - - -

Vienna
. . ,

| |
, , , , , , , , , , 90 - - ... Parigi ehèques 101 30.

hieste • •• • • · • • · • • • • • • . . 90 - - - Prestito romano, Blount 98 15 cont.

Banca Generale 648 50 fine c.
Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 20 38 20 86 --

Beonto di Banca . . . . . . . • • · - - - - Per il ßindaco: A. MancmoNNI.
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N. 193.

Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di sabato 3 settembre p. v., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi al direttore generale del posti e strade, e presso
la R. Prefettura di Coseara, avanti al prefetto, si addiverrà simultaneamente,
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tsnto per cento, all'in-
canto per lo

Appalto delle opere e prowiste occorrenti alla costruzione di una
variante del tratto interno della città di Cosensa, compreso fra
il ponte ßan Domenico sul jiume Busento ed il sobborgo Porta-
piana, della lunghezza di metri 2235 08, per la presunta somma,
soggetta a ribosso a'asta, di lire 103,436.
Percio coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
taticati giorno ed ora, presentare in uno del suddesignati allial le loro oferte.
esoinse quelle per persona da dichiarare, estese en oarta bollata (da
una tira), debitamente sottoneritte e suggellate. L'impresa sarà quindi dell-
berata a quegli che risulterà 11 migliore oferente, e ciò a pluralità di offerte,
parchè ela stato superato o raggiunto il Ïimite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservansa del vigente ospitolato generale

per gli appalti dei lavori di conto dello fikato, e di quello speciale in date
16 novembre 1878, visibili assieme alle altre earte del progetto nel suddetti allie;
di Roma e Cosensa.
I lavori dovranno intraprenderei tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di mesi 18.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare 11 certißcato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinelsIe il deposito richiesto
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-
siti in contanti ed in altro modo.

Dovranno inoltre i con:orrenti esibire:
a) Un certinoato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'inoanto dal

l'autorità del luogo di domicillo del conoorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, omntermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da noa più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direstoas dei lavori di out nel presente avviso.
La canziote provvisoria è iltaata in lire 7000, el al decimo della sonuna di

deliberamento quella definitiva, ambedae in numerario od la cartelle al por-
tatore del Debito Pubblico del o Stato al valore di Borsa nel giorno del de-
poæo.
A deliberatario dovrà nel termine di giorn! 10 successivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno del suddesiggati affiel oferte di ri-

basso sul presso deliberato, con inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data dello avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appaito e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 12 agosto 1881.

4309 D Caponesione: M. FRIGERI.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PIACEN3A

Gli aspiranti all'asta dovranno depositare come cauzione provvisomla la
somma di lire 8000 in numerario od in biglietti di Banes.
Per essere atomessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provineisle 11 deposito richiesto;
avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi in con'anti od in
altro modo.
All'atto della stipulazione del contratto l'appaltatora dovrà dare una osu-

alone definitiva corrispondente al decimo del prezzo di delibers.
Le opere saranno ultimate entro centoventi giorni naturali e consecutivi a

datare dalla consegna dell'appalto.
I pagamenti ia acconto saranno eseguiti in rate di lire 10,000 oissonna is

ragione dell'avanzamento del lavori, ed il collando avrà luogo entro un aanó
dall'ultimazione det lavori stessi.
Il termine per fare lofferta diribasso, non inferiore al ventesimo sul presso

di provvisoria aggiudicazione, scadrà col glorno 6 settembre 1881, elle ore 12
meridiane.
Sono a carico dell'impresa tutte le speso d'asta e di contratto.
I 6apitolati speciale e generale sono ostensibill nella segreteria della Pre-

fettura in ogni giorno, nelle ore d'affir.fo.
Si avverte che in detto secondo esperimento d'incanto si farà luogo all'ag-

giudianzione quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Piacenza, 11 agosto 1881.

1284 Il Begretario incaricato: G. D. Fannaar.

R. 199.

liinistero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso dMata.
Alle ore 10 antimeridiane di lunedi 5 settembre p. v., in una delle sale di

questo Ministero, dinansi al direttore generale delle opere idraallehe, e presso
la R. Prefettura di Salerno, avanti 11 prefetto, si addiverrå almaltaneamente,
aol metodo dei partiti segreti,recanti il ribasso di un tanto per cento, allo la-
santo per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di tm c¥-

nale derivante dal fiume Sele e canali di scolo per la bonißca
delle basse terre della 36 sezione del bacino del ßele, in provinéia
di Salerno, per la presunta somma, soggetta a ribusso d'asta, È
lire 267,900.
Perefò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in aco dei suddesignati umzi le loro oferte,
escInse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira) debitamente sottoscritte e suggellate. L'Impresa sarå quindi delibe-
cata a quegli che risulterà il miglior oferente, e ciò a pluralitå di ofertp,
purché ata etsto enperato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
L'imprBER FOBiß VIBOOÎ&ta SIÎ'Osservanza del vigente capitoltato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speelale
in data 18 novembre 1880, visibili assieme alle altre carte del progetto asi
6Uddetti UËCI ÀÊ ROUS e Salerno.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare cotsegna per dare

ogni cosa compinta nel termine di anni tre.
Per essere amtnessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certinopto

di aver versato in una Caesa di Tesoreria provinciale 11 deposito richiesto
per adire all'inoanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-
siti in contanti od in altro modo.

AVVISO D'ASTA per l'appalto a termini abbreviati dei lavori di
sistemazione dell'argine di rigurgito in destra del colatore
Riello Giarola, e dell'argine maestro del Gargatano nel 4° com-
prensorio del Po, in comune di Mortizza.
Per mancanza di concorrenti è stato dichiarato deserto l'incanto fissato con

BT*iso 27 luglio ultimo scorso, e el fa quindi noto che nel giorno 27 agosto
corrente, alle ore 12 meridlane, nèll'uflicio di questa Prefettura, si prooeierà
A pubblico incanto, alla presenza del signor prefetto, o di quell'ufficiale che
aarà da lui appositamente delegato, per appaltare i larcri che, giasta il pro-
getto 9 agosto 1879 dell'allicio del Genio civile governativo, debitamente ap-
provato, sono da fare per la eistemazione delPargine di rigargito in destra
del colatore Riello Giarola, e del 'argine maestro del Gargatano nel 4° com-
prensorio del Po,
L'as'a, che avrà luogo col metodo della candela vergine e collealtre norme

indicate dat titolo II, capo 36, se ne l', dl regolamento di Contabilità ge-
morale dello Stato, sarà aperta sul prezzo di lire 80,590.
L'appalto sarà regolato dal capitalato epseiale 9 agosto 1819 e dBÏ 089180•

Isto generale approvato con decreto Ministeriale 31 agoeto 1870.
Le offerte in ribasso di detto prezzo dovranno farel in ragionedecimale,eg

esse non earanno minori dell'ung per çog‡o.

Dovranno inoltre i concorrenti ea'bire:
a) Un certideato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

satorità del luogo di domicilio del concorrente;

6) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefettos
il quale sia stato rilasciato da non più di eel meal, ed assicuri che il con-
eorrente, o la persona che sarà inoaricata di dirigere sotto la sua respoans-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le oognizioni e espacità necessarie per l'ese-
guimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è ileesta la lire 13,500 ed al decimo della somma di

deliberamento quella deûnitiva, ambedue in numerario od in cartelle al por-
tatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del de-
posito.
Il deliberstario dovrå, nel termine di giorni 10 suecessivi a quello dell'aggia-

dicazione, atipulare il relativo contratto.
E termine utile per presentare in gno dei suddesignati n8ial oferte di ri-

basso sul presso deliberato, non inferiori al restesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registr0 sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 1jl agosto 1881.

µ19 D Capogerione: M. FBIGERI,



8898 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL RISGl¶O D'ITALIA

DIREZIONE DI COHISSARIATO ELITARE DELLA BITIBIONE BI BOLOGNA e 3

AVVISO DI SECONDO INOANTO.
Si notifica che, stante la disersione del primo incanto oggi tenutosi per la provvista periodica del grano occorrente per l'ordinario servizio del pane ad

economia per le truppe, ei procederà addì 22 agosto corrente, all'ora 1 pomeridiana, preeso questa Direzione, eita in via Mareala, palazzo Grassi, al
civico num. 12 (già via di Messo San Martino, n. 1778), ed innanzi al signor direttore, ad un secondo pubblico incanto, col mezzo di partiti segreti, per
dare in appalto la seguente provvista di

Frumento occorrente per i Paninci Hilitari di Bologna e Hodena.

1 ND I C A Z I ONE Grano da provvedersi Quantità
Somma

del magazzino Numero
per cadan

Rate per

la o s a Qualità tn th dei lotto di TEMPO UTILE PER LE CONSEGNE

deve servire q ingg¡¡
lotti consegna t

La consegna della prima rata dovrà erettuarsi
eintro 10 giorni a partire da quello successivo al

Bologna. . . . . Nostrale 4500 45 100 2 L. 200 , giorno in cui il deliberatario avrà ricevuto l'av-
viso d'approvazione del contratto. La seconds
rata el dovrà egnalmente consegnare in 10 giorni

Modena. . . . . Id. 1100 11 100 2 > 200 , coll'intervallo però di giorni 10 dopo l'aitimo del
tempo utile per la consegas della prima rata, per
modo che la consegna della intiera provvista sia
completata entro 30 giorni come sopra decorrenii.

Il grano da provvedersi dovrà essere del raccolto dell'anno 1881, del peso
non minore di chil. 76 cadun ettolitro, e per qualità ed essenza conforme alre-
Istivo campione esistente presso questa Dlrezione e presso i Paniflei militari
Buddetti.
Le condizionid'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni di Commissariato

militare delle località in cui verrà fatta pubblicazione del presente avviso.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oŒerte per uno o più lotti a loro pia-

elmento, avvertendo però che tali offerto dovranno essere fatte in modo di-
stinto per ciasenno di detti appalti, e che tosto cominotate le operazioni per
un appalto ada saranno più accettate oferte di sorta quantunque si riferi-
acano all'altro.
U deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di chi con proprio par-

tito segreto avrå oŒerto per ogni quintale di frumento a provvedersi un prezzo
inaggiormente inferiore o pari almeno a quello segnato in apposita scheda
segreta delMinistero, da servire di base allo incanto, e che verrà aperta dopo
che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
NelPinteresse del servizio i fatali, osaintermine utile per presentare l'oferta

di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione,sono fissati
¾ giorni cinque, decorribili Rhlle ore É pomerid. (tempo medio di Roma) del
giorno di provvisorio deliberamento.
I partiti dovranno essere redatti su carta da bollo da lira una, debitamente

ormati e suggellatL
Non saranno ammesso le oferte condizionate o fatte per via telegrafica.
Il presso oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullitå dei partiti, da pronnasiarsi seduta stante dall'autorità presie-
'dente l'asta.

GII aspiranti a detta impresa per essere ammessi a licitare dovranno rimet-
tere a questa Direzione la ricevuta comprovante di aver fatto in una delle Casse
dello Stato, incaricate di ricevereod amministrare i depositi, il deposito prov-
visorio della somma di lire duecento per ognuno dei lotti per cui intendono di

fare oferta, quale deposito sarà poi pei deliberatari convertito in cauzione

definitiva a norma di legge; tale ricevuta di deposito dovrà essere presen-
tata separatamente, ossia non inchlusa nel plego contenente l'oKerta.
I depositi potranno essete fatti in contanti od in cartelle del Debito Pab-

blico del Regno d'Italia, ma queste saranno unicamente raggnagliato al presso
risultante dal corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui
il deposito stesso Terrà eseguito.
Detti depositi provtisori non potranno essere efettuati che nella città di

Bologna o nelle località ove risiedono aflici di Commissariato militare che,
come è in appresso specificato, sono delegati a ricevere le oferte per l'appalto
di cui trattaat.
Sarå facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare iloro partitia qua-

lunque nBelo di Commissáriato militare ; di tali partiti perð sarà tenuto conto
solo quando pervengano a questa Direzione uŒeisimente prima dell'apertura
dell'asta, e consti dell'etettuato deposito provvisorio.
Si avverte che in questo secondo incanto si procederà al deliberamento

quand'anche venisse presentata una sola offerta, purchè accettabile.
Le spese tutte inerenti all'incanto ed al contratti saranno a carico det ge-

liberatari definitivi, a cui carico saranno pure le spese per la tassa di regi-
stro, giustá le leggi vigenti.

Bologna, 12 agosto 1881. Per detta Direzione
4325 N Tenente Commissario: G. MARGIOCCHI.

AVVISO.
(26 pubMicazione)

I algnori Pasquale, Luisa, Erminia e
Maria D'Antona, queste ultime auto-
rissate dai rispettivl mariti Emilio De
Monaco e Vincenso De Sanctie, da
Santopadre, tranne essi coming! D'An-
tona e De Sanctie, che sono da Espe-
ris, a mezzo del sottoscritto procura-
tore hanno avanzata domanda al Tri-
banale civile di Caseino per lo evincolo
dell'ennua rendita di lire 85, iscritta
sul Gran Libro del Debito Pubblico
del Regno d'Italia, dalla cauzione no-
tartle data dal defunto notaio signor
Ferdinando D'Antona, di Santopadre,
di cui i meiesimi sono eredi, e quindi
han chiesto di tramutaral in cartelle
al portatore, e cfð pel decesso del no-
taio medesimo.
Ne rimanga inteso chianque crederà

avervi interesse.
Cassino, 23 luglio 1881.

8998 GAETANO BONAVENIA þFOO.

DOMANDA
per svincolo di eansione.

(8* pubblicazione)
Luigi e Giuseppina Politoni hanno

chiesto al Tribunale di Cosenza lo
avincolo della cauzione di lire 860 pre-
atsta dal germano Francesco Politoni,
già notaio in Lago, e relativo paga-
2nento, dopo la pubblicazione a norma
di legge.
Cosenza, II 29 luglio 1881.

Per estratto conforme
4061 Il cato. V. Scamar.m.var,

CONSIGLIO D'AA1MINISTRAZIONE
del Magazzino Centrale Militare di Torino

AVVISO.
A complemento dell'avviso d'asta n. 30 del 6 agosto 1881, per la provvista

di panni vari pel eerwisio del B. esercito, al avverte che sono autorizzate a

ricevere offerte per l'appslto che avrà luogo presso questo Consiglio d'am-

ministrazione li 22 corrente mese le Direzioni del Magazzini centrali militari
di Firenze, Roma e Napoli, e le Direzioni di Commissaristo militare delle
Divisioni di Alessandria, Ancons, Bologna, Bari, Brescia, Chieti, Catanzaro,
Genova, Piacenza, Firenze, Messias, Milano, Padova, Perugia, Napoli, Palermo,
Salerno, Verona e Roma.

In conseguenza di ciò i depositi relativi potranno essere fatti nelle Teso-

rerie provinciali delle città in cui hanno sede le Direzioni sudtette.
Torino, 13 agosto 1881.

4320 11 Direttore dei conti: F. GANDOLFO,

SOCIETA ENOLOGICA VALTELLINESE
Avviso di convocazione.

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale per il giorno di dome-
nica 11 (undici) settembre p. v., ad ore 9 antimeridiano, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:
I. Relaslone del Conalglio d'amministrazione sull'eserciz!O BOOlale 1880-1881.
II. Rapporto del censori.
ÏII. Erogazione della somma di lire 15,605 30, utili portati dal bilancio.
IV. Nomtos di 8 consiglieri e di 3 censori che cessano dalla carica, a ter-

mine degli articoli 17 e 30 dello statuto sociale.

Sondrio, li 10 Agoató 1881.
4300 B Reefdente: Avv. ANTONIO LONGONI.

ESTRATTO DI DOMANDA
per svincolo di causione notartle.

(2• pubNicazione)
Il dottor Giuseppe Pidone del fu Ma-

riano, domicillato in Nicosis, in data
d'oggi stesso ha presentato nella can-
celleria del Tribunale civile di Nicosis
sua domanda per ottenere lo svincolo
della canzione da esso lui prestata a
favoro del proprio figlio Mariano Pi-
done per l'esercisio di notaro nel oo-
mune di Sperlinga, ma¤damento e cir-
condario di Nicosia, avendo vincolato
per l'oggetto na certificato di rendita
di lire ottantacinque, consolidato 5 per
cento, iscritta a nome del enddetto
dottor Pidone, ginata il certificato di
num. 390761-14251 e di poststone 18798,
creazione 27 marzo 1869, gravata essa

rendita d'usufrutto a favore dell'estinto
notaro suddetto.
Per estratto conforme, al sensi del-

l'articolo 88 legge testo unico enl rior-
dinamento del Notaristo, approvata col
R. decreto 25 maggio 1879.
Nicosia, li ventisette luglio milleota

tocentottantuno-
11 cancelliere F. Balbo.

Specifies: Bollo ordinario e bollo spe-
efale lire 2 40; scrittura, facciate due,
centesimi 60; iscrizione a cronologico
centesimi 20. Sono lire tre e centesimi
venti.
Quitanza numero 2050.
Numero 3279 registro generale crow

nologico,
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ESTRATTO DI BANDO
per vendita giudistale.

(16 pNŠŠlÔ¢ØZÑON@)
Nel giudizio di espropriazione pro-

mosso dall'in oggi soppresso convento
del Padri Minori Conventuali di Santa
Maria in Barbarano contro Betteielt
Luca, domiciliato in Capodimonte, cir-
condario di Viterbo, venne dal cessate
Tribunale collegiale di Viterbo ordi-
nata la vendita al pubblico incanto
degli infrascritti stabill, siti nel terri-
torio e comune di Capodimonte, in tre
separati lotti, quindi oroseguita dalla
Amministrazione del Fondo del culto,
come alla nuova sentenza pronunzfata
dal Tribunale civile e correzionale di
Viterbo il 29 gennaio 1880, ed il pre-
sidente del dettoTribunale con decreto
9 settembre 1880 ilosó l'udienza del
giorno 15 novembre detto anno.
Per mancanza di offerenti il Tribu-

nale ordir ò nn nuovo incanto per l'a-
dienza del 27 gennaio 1881, col ribasso
di un decimo del prezzo di ciascan
lotto; per difetto di efferenti fa cr:li
nata la rinnovazione dell'incanto per
l'odiensa del 31 marzo 1881 col ribasso
di un altro decimo, e per difetto di of-
ferenti fu ordinata la rianovazione del-
11ncanto per l'udienza del 23 giugno
dello stesso anno, col ribasso di altro
decimo, e sempre per mancanza di of-
ferenti fu ordinata la rinnovazione del-
l'incanto per l'udienza del 22 settem-
bre anno suddetta 1881, col ribaseo di
altro decimo.

Descrizione degli stabili.
10 lotte.

Terreno vignato, vocabolo Monta-
chio, di tavoie 7 15, confloanti i beni
di Rocco Fafna, Bernardino Passeroni.
in oggi Maddalena Faine, Annibaldi
Gio. Battista, Corsetti Pietro, Macahi
Oreste, distinta coi numeri di mappa
434 e 553,

26 lotto.
Terreno prativo in detto vocabolo,

confloanti i beni della Castellanta, don
Ippolito Manini, Brenciaglia Eurico,
salvi ecc., distinto in mappa col na-
mero 972.

3' lotto.
Casa di abitazione in Capodimonte,

contrada San Carle, conaistente in nu
solo vano, confinanti i -beni Fiorelli
Paolo, Corsetti Domenico, salvi eee.,
distinta in mappa n. 116 sub. 1.
Le condizioni della vendita si leg-

gono nel bando preaao la cancelleria.
Viterbo, 11 agosto 1881.

Avv. G1UsTaxo GiusTINI
6293 procuratore erariale delegato.

AVVISO
(2• pubblicc.zione)

Si fa noto che la stenora Anna Mar-

AVVISO.
(2· pubblicasione)

I signori Pacini Luisino, qual tutore
del figlio minore Giuseppe, Ciceoni An-
gelomaria, tutore del figliominoreCarlo
&lberto, Ciceoni Giammatteo, tutore dei
figli minori Bisgio e Caterina, non che
Catial Caterina vedova Pacini, i quali
sono eredi del defonto notaro OrB6tt
Pacini del fu Giuseppe, di Montorio al
Yomano, han ceduto al Demanio in
conto di pagamento di tasse di suc-
ceaalone la somma di lire 850 e relativi
interessi, che quale canzione det fu
notaro trovasi depositata per l'eseroi-
zio della professione.
Si fa noto quindi cheil Demaniocos

domanda del 19 corrente ha chiestoal
Tribunale che verga in suo favore pro-
nunziato lo svincolo di detta cauzione,
depositando la ennoelleria i dooomenti
necessarl, il tutto al eensi dell%rt. 38
della legge 25 maggio 1879, n. 4900.

Teramo, 20 luglio 1881.
4033 FEDERICO TROSix1 proe. erar.

AVVISO.
(2. pubbNeazione)

I eignori Maria, Leonardo, Annibale,
Tommaso e Rosina Raaile, da Fondi,
eer mezzo del sottoscritto procuratore
lega'e, hanno avanzato domanda al
Tribunale civile di Cassino ver lo
svincolo della somma di lire 1703, de-
positata nella Cassa del Depositi e
Prestiti dal defunto loro genitore
Francesco RS6ile, notafo di Fondi,
come sua cauzione notarile, e ciò per
il decesso del medesimo, e quinai han
chiesto il pagamento della stessa ed
un quinquetuto d'interessi decorsi.
Ne rimanga inteso chiunque crederà

aversi interesse.
Cassino, 15 marzo 1881.

3999 FRANcssco PATINI prco.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.
Avviso.

Con ordinsnza del signor giudice de-
legato agli atti del fallimento di Gia-
quinto Odoardo, di ma, già nego-
stante di mercerie con negozio in vis
del Pantheon, num. 50, è stato fisaato
il giorno 18 corrente mene, alle ore 10
antimeridiens, nella camera di consi-
glto di questo Tribunále di commercio,
posto in via Apollinare, num. 8, piano
primo, ende procedere al a formazione
del concordato a termint di legge.
Si invitano pertanto per detto giorno

ed ora i creditori tutti del anindicate
fallimento Giaquinto, i di cui crediti
furcuo giå verificati a confermati con
giuramento, of ammessi provvisoria-
mente al sensi dell'art. 615 del Codice
di commercio.
Eoma, 12 agosto 1881.

(2• pubblicazione).
REGIO TRIBUl(AþE CIŸILE

DI VBLI»ETRI.

Estratto di bando di vendita.

Il cancelliere del Tribunale suddetto
rende noto che nella prossima udienza
del 15 settembre avrà luogo la vendita
dell'immobile pignorato ad istanza del
signor Natale Mammnearl a cariso di
don Giberto Aceti, nella sala delle
pubbliche udtense.

Descrizione delfimmobile.
Terreno vignato e cannetato con casa

d'uso, parte di libera proprietà, parte
di diretto dominio, posto nel terri-
torio di Velhtri, in contrada Il Co-
mune, della quantità di capezzi 151,
segnato in mappa alla sea. 5•, coi au-
mert 1418, 1414, 1415, 1948, 1943, 1915,
1989, 1746, 1984, 1946, 1917.
Lo incanto si aprirà sul prezzo d

lire 1801 20 OKerto dall'attore Mam-
macari, ed il fondo sarà aggiudicato al
migliore oferente sul prezzo ruddetto.
L'oferente dovrà deposttare antici-

patamente lire trecento per le spese
approssimativo d'asta.
Le altre condizioni sono riportate

nel bando di veadita.
Velletri, 16 agosto 1881.

4281 Il cano. 8. Banti.

AVVISO.
(3* pubblicazione).

11 Tribunale civile e 3orrezionale di
Mesetna, con dellbarazione presa nella
camera del consiglio in data 22 aprile
1872, aispose che il certinoato nomina-
tivo di numero settemilaseicentodicias-
sette, portante la rendita di lire 40
annuali, l'assegno provvisorio nomina-
tivo di numero quattromilaquattrocento
novantacinque, portante la rendita di
lite due e centesimi cinquanta annuali,
intestatiPano e l'altro al sacerdote ai-
gaor Ginsoppe Pantano fu Filippo,
nonchè l'altro assegno el portatore, di
anmero duecentottantaoinque,portante
la rendita di lire due e centesimi cin-
quanta annuali,dsglinfBeialiculapetta
del Gran Libro del Debito Pubblico
del Regno d'Italia veniseero intestati
con unico certideato a favore del sud-
detto signor Giuseppe Pantano Bene-
detto, o Giuseppe Pantano del fa Ni-
coló, quale erede del detto ascerdote
Giuseppe Pantano fu Filippo. 3857

1. Tribunale civile di Ferrara.
(24 pubblicazione)

A senso dell'articolo 38 della legge
sul Notariato 25 luglio 1875,

Si fa coto
Che con ricorso presentato in non-

eelleria del R. Tribunale civile di Fer-
telli vedova fa dott. Fiorenzo Panicht,
domiciliata a Castiglion Fiorentino,
qual madre e amministratrice del figli
minori Silvio e Carlo Panichi, rappre-
sentata dall'avv. Marco Biondi, ha fino
dal 6 maggio 1881 preanntato ricorso
al Tribunale civile di Arezzo, per chie-
dere lo svincolo della cauzione pre-
stata da detto suo marito per l'eserci-
slo della professione notarile, e sentire
ordinare alla Fraterntta dei Laici di
Arezzo, di restituirle lo proprio e nei
nomi la detta cauzione in lire 1764, de-
positata in quella Caesa fino dal 6 feb-
braio 1849.
Fatto in Arezzo, li 30 luglio 1881.

4044 Avv. Manco BIONDI.

REGIA PRETURA
del 4 mandamento di Roma.
Il cancelliere sottoscritto, a mente
degli articoli 981 Codice civile e 896
di procedura civile, rende noto che con
deereto di questa Pretura del di undici
corrente agosto, è stato nominato il
Inarchese Cesare Crispotti, possidente,
domiciliato in Roma, via Ripette, no-
mero 226, curatore dell'eredità.reputsta
giacente, dell'Anna Tosi fu Vincenzo,
ruorta qui in Roma nel ricovero del no--
bile Collegio Ghislieri nelgennaiou.s.
Dalla cancelleriade14e mandamento

di Roma, 11 12 agosto 1881.
6283 11 cano. L, Teaci,

4317 GIUSEPPE FlooLI vicecano.

AVVISO. 4074
(26 pubbheasiONg).

Il motaio t.igner dottor GiovanniMon-
tali, alla residenza di Parma, morive
is detta città il 3 agosto 1879, e la si
gnora Conti Rosica, di lui vedove, ir
proprio e quale avente la patria po-
$66th deÎla di lei IIglia m!B0reBBS A-
liee Montali, avuta dal matrimonio
collo stesso dottor Giovaani Montall,
con ricorso in data 23 agcato 1880, he
fatto istanza al Tribunate civile e cor-
rezionale di Parma perehò sia pro-
nunciato lo svincolo di due certiflaati
del Debito Pubblico del Regno d'I-
talia, dells rendita ciasenno di lire
einquanta, l'uno alla data di Torino.
29 aprile 1863, n. 70000, e num. In rosso
465300, l'altro pure in data di Torino,
6 maggio 1865, n. 95169, e nam. in rosse
490469, stati detti certincatt ipotecat
per la malleveria dell'esercizio nota-
rile del titolare, ora fu notaio dottor
Giovanni Montali suddetto. E questa
inserzione viene fatta ad ogni effetto
di legge e di ragione.

Parma, 1 agosto 1881.
Il procuratore a liti

Dott. FAELM* ËANFREDO
* E non Emelli, come fa stampato nells

16 pubblicazione nel Supplemento
del 3 agosto.

rara in data 23 luglio 1881 il signor
dot*. Massimiliano Mazzolani fu Vin-
cenzo, domiciliato in Argenta, chiese
che venga ordinato lo svincolamentò
della cauzione di lire 2128 prestata a
favore del R. Erar:o, e di chineque vi
possa nyere interesse dal signor Afaz-
zolani Vincenzo fu Antonio, notaro lo
&rgents, morto nel 2 febbraio 1864, a
garanzia deh'esercizio della sua pro-
fossione notarile, e chiese che per lo
eff<tto venga ordinata la cancellazi'ne
della relativa ipoteca iscritta all'nflicio
di Ferrara nel 30 agosto 1825 sll'arti-
colo 983, non che delle successive rin-
oovazioni e della relativa specializza-
sione nasunta nel 4 dicembre 1868,
cas. 3487.
4037 L. BENINI þrOO.

DIFFIDAZIONE.
A chiunque possa avere interesse i
sottoseritti coniugi Francesco Tel'a-
rini ed Anna Gramatica-Salisahl, dj
Fortimpopolf, provincia di Forll (Ro-

), alchiarano che il loro figlio
llo Tellarint-Sallaght,minorenne,

di d icilio ora ignoto, non è da essi
autorizzato a contrarre debitt, e che
non riconoscono, nè riconoseeranno mai
quelli che per avventura potesse avere
contratt.l.

ANNA GRAxancA-SAmiens,
1808 Famoseco Tsuaanu.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
gi Roma.
Aitào

Il suddetto Tribunale con sentensa
in data d'oggi ha dichiarato il falli-
mento della ditta P. Urbani e Compa-
gni, avènte sede in Roma, in JPiazza
Kandanini, n. 31, ordinando l'immediata
apposizione det suggelli sopra tutti gli
effetti Inobili della Ditta fallita e de-
legando alla procedura del fallimento
il gladice signor Bartolomeo cav. Max-
zino, ha nominato poi a aindaco prov-
visorio il alg. Ferdinando cav. Caratti,
dimorante in Piazza San Nicolaa Ge--
aarini, n. 3, ed ha stabilito il giorno 23
eorrente mese, alle ore 12merid.,nella
sala delle adunanze di questo Tribu-
aale þer la riunione del creditori, per
la nomina del sindaco definitivo, riser-•
bandosi di prongnziare sulla data della
cessaslone dei pagamenti dopo rac-
odlti gli elementi trecessari.

Roma, 13 agosto 1881.
4318 R vicecanc. Gio. Por.rrr.

ESTRATTO DI DOMANDA
per svincolo di causione notarne.

(2• pubblicazione)
Il signor Antonio del fu Glueeppe

Poli, domiciliato in Firenze, nella sua
quàlità di erede testamentario del Tro-
talo Luca-Blagio del fu AntonioGinati,
4: Firenze, morto nel 31 gennato 1871,
ha chiesto al Tribunale civile di F)-
renze ûno dal 24 diëembre 188011pro-
scioglimento del vincolo di canzione
del deposito notarile fatto dal detto
Giunti per la somma di lire italiano
l'l64 nella Cassa dell'Asienda dei Pre-
sti di Firense nao dal 6 ottobre,1826,
e tutto ciò in conformità dell'art. 88
della vigente legge sul Notaristo.

Firense, 11 1• agosto 1881.
4066 Avv. VINCENZO ÛEBCIGNANI.

(la pubblicazione)
Tribunale civile di Voghera.

Notinoasione.
Pieconi Aurelio fa Giovanni, domici-

liato in Voghera, quale unico invehtito
delle ragioat sull'eredità lasciata dal
padre deceduto in Voghera li 7 set-
tembre 1859 rende di pubblica ragione:
Che esso presentò ricorso al Tribu-

aale di Voghers in data 29 luglio 1881
per ottenere lo svincolo e tramatamento
in titoli al portatore dei certificati di
rendita del Debito Pubbilco in data
uno delli 28 ottobre 1862, della rendita
di lire 60, col n. 448686 rosso, e l'altro
in data 23 ottobre 1863, della rendita
di lire 40, col n. 448627 rosso, e Vinch-
Isti per la malleveria prestata dall'in-
testato Giovanni Piceoni per l'eserol-
zio da notato.
E ciò per gli effetti di cui all'art. 38

della vigente legge sul Notariato.
Voghera, li 31 luglio 1881.

4243 Avv. Macao Ricci proc.

AVVISO.
(16 pubblicazione).

L'avv. Odorico Da Pozzo, di Tol-
mezzo,procuratore di Del-Fabbro Aa-
gela e Marianna fu Giovanni, di Vilta-
Santina,

Rende noto
Che 11 Tribunale civile di Tolmezzo,

com deliberazione 27 aprile 1878, ordi-
aava l'assunzione di minute informa-
tioni sul conto di Del-Fabbro Antonio
fu Giovanni, nato ad Udine, dimorante
ultimamente a Villa-Santina, fatto mi-
iltare nel 7 giugno 1817, arruolato al
reggimento fanteria n. 26, Gran prin-
cipe Michele di Russia, partito fla da
allora per il servizio militare mè più
ritornatovi, oc ò at fine di dichiarara
salia istanza delle superstiti sorelle,
ta di lui naaenza nelle forme e per gli
effetti di legge, delegato il pretore di
Tolmezzo per le opportune ricerche,
ed or,11osta alla parte interessata le
affiestosi, notificazio3i e pubblicazioni
nel moëi di legge.
C.ò si pubblichi per due volte con

intervallo non minore d'un mese, trel
Bollettino della R. Prefettura di Udine
e nella Gazzetta Ufgeiale del R-gNO.
4319 Avv. O. Da Pozzo,
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N. 203- 80TTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI VITERBO
Ministero dei LavoriPubblici

,,

Per l'appalto del trasporto delle corrispondenze postali tra Acqua-
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE pendente e Orvieto (città), toccando le località di Castel San Gior-

gio e ßan Lorenzo Nuovo.AVVISO À'ABÈR• Bi deduce a pubblies notista che alle cre 11 antimeridiane del giorno 25
I simultanei incanti leri tenutlei essendo riusciti desetti si addiverrå alle agoeto corrente, nell'afficio della Sottoprefettura di Viterbo, si terranno pub-

ore 10 antimerid, di Innedi 5 settembre p. v., in una delle sale di questoMini- blici incanti, col mezzo della candela vergine, per aggiudicare al migliore of-
stero, diaanzi al direttore generale delle opere idrauliche e presso la Regia ferente l'appalto del trasporto delle corrispondense postali tra Acquapendente
Prefettura di Bari, avanti 11 protetto, simultaneamente ad una seconda a Orvieto (città), toccando le località di Castel San Giorgio e San Lorenzo
asta, col metodo dei partiti segreti, recantt il ribSB6o di un tanto per cento, Nuovo.
per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla álatemazione del Porto
di Molfetta, in provincia di Bari, per 12 presunta somma, iog-
getta a ribasso d'asta, di lire 560,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno.negli

indicati giorno ed afi, presentare in uno del enddesignati afHei le loro offerte,
eseinse quene per persona sia dichiarare, estese su earta bollsta (fla
una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa pgrà qaladi delibó•
rata a quegli che risulterå il migliore offerente, qualunque sia 11 nulpero ilei
pqrtiti, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso
stabBito dalla scheds Mihistoriale.

L'incanto Terrà aperto sul prezzo fissato dal capitolato di lire 2000 annae
e ei osserveranno tutte le formalità prescritte dal regolamento eulla Conta-
bilità generale dello Stato.
Baranno aminesse a fare partito soltanto le persone di buona condottamo-

rale, di notoria solventezza, pratiche di questo genere di servizi, e come tali
riconosciute da chi presiederà l'incanto, previa l'esibizione dei relativi cer-
tincati.
Gli aspiraati per essere ammessi a licitare dovranno depositate a guaran-
tigia dell'asta fire 200.
Le speso d'asta e del contratto sono ad esclusivo carico dell'accellatario.
Le offerte di ribasso sul prezzo stabilito non potranno essere inferiori al-

I'ano per dento.
Ilimpreaa reata vlacolata All'oliservansa del espitolato d'appalto generelt

agprovato col decreto Ministeriale del 81 agosto 1870, e di quello speciale
in data 12 giugno 1880, ed artloolo addizionale 20 luglio 1880, visibili assieme
aÙe altre earte del progetto nei suddetti uffici di Roma e Bari.
l[ lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare
ogni cosa compiuta nel termine di ephi seL
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il oortiBosto

di aver versato in una CSESS ÊÊ Î08070t!B pf0Tinciale 11 deposito richiestoper
adfre allincanto, avvertendo che non baranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro módo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certinoato di moralità rilasetato in tempo prossimo alfinoanto dalle

aqtoritå del lúogo di domicillo del çoacorrente;
6) Un attentito di-na ingegnere capo del Gento civile, dal quale risult

ebe 11 conoorrente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua

responsabilità ed in sua váce i lavori, abbia lodevolmente eseguito lavori del
genere di quelli di etil nel preBeate avviso, per un importo almeno di lire
duecentomila.
La cauzione proyrigoria à Spaata in L. 80,000 ed in un decimo della somma di

deltberamento quelis dennitiva, ambedae in numerario od in cartelle al por-
tafore del Debito Pubblica dello Stato al valore di Borsa nel giorno del de-
posito.
Ì1 deliberatario dovrà nel termine di giorn! 10 enecessivi a quello dell'ag-

giudiossione stipulare il relativo contratto.
ll termine utile per presentare in uno del enddesignati ufBzt offerte di ri-
basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a

giorni 15 successivi alla data dett'av#iso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

Pappeltatore.
Roma, 12 agosto 188L

4313 D Caposesione: M. FRIGERI.

NB. - A titolo di semplice notisia per norma del concorrenti e sensa alcun
impegno da parte del Governo, si fa noto che il Municipio di Molfetta,
con deliberazione 14 marzo 1881, ha promesso na prðmio di lire 56,000 a

favore dell'assuntore dell'opera suddetta.

All'atto della atipulasione del contratto l'aggiudicatario dovrå vintolare nel
modi presoritti tante cartelle del Debito Pubblico per la rendita corrispon-
dente, a valore di B:raa, al capitale di lire 500, oppure dovrà versare, per
depositarsi nella Cassa Depositi e Prestiti, il capitale stesso in daggro.
Il contratto av;à principio col 1• gennaio 1882, e durerà a tutto l'anno 1881.
Il termine utile per la presentazione delle offerte in ribasso del ventesimo

enl prezzo di prokvisoria aggiudicazione à fissato alle ore 11 del giorno 10
eettembre p. v.

Per tutte le altre disposizioni non contenute nel presente avviso si richiama
il capitolato ostextribile in questa Sottoprefettura nelle era d'uffiaio.

Viterbo, 9 agosto 1881.
4297 Per Bottopreferto: SANTINI.

REGIA PREFETTUßA DI ROVIGO
AYVISO D'ASTA per l'appalto dei lavori di sistemazione dell'ar-
gine sinistro di Po in Golena Conti e Golena Stienta, in comune
di Stienta, giusta progetto in data 26 agosto 1879, del locale
ufficio del Genio civile, approvato dal Ministero dei Lavori Pub-
blici con dispaccio del 10 agosto andante, n. ö2371-8120.
L'aats earà teanta davanti il prefetto, o ebt per esso, nel locate di resi-

denza di questa Prefettura, col metodo dei partiti segreti nelgiornodisabato
27 agosto andante, alle ore 10 ant., aprendosi la gara di ribasso sul dr.to pe-
ritale di lire 61,056 79.
L'appalto comprende inoltre la somma dei compensi non soggetti a ribasso

che l'impresa dovrà anticipare ai privati nel presantivo importo di lire
12,043 21.
Le efferte (escluse quelle per persona da dichiarare) saranno ricevnte da

oggi fino al detto giorna ei ora. Esse dovranno essere corredate del soliti
certificatt di idoneitå e di moralità e della ricevuta di una Cassa di Teso-
reria provinciale pel deposito provvisorio di lire 3000, se in valuta legale,
oppure di nos corrispondente rendita del Debito Pubblico al corso di Borsa.
Si avverte che non saranno accettate oferte con depositi in contanti ed in

altro modo.
P. G. N, 47495· S P Q R Si farà luogo a deliberamento soltanto quando una di due o più offerte• • • • abbia a:meno ragginato 11 minimism preatsbilito nella scheda, che aarå depo-

sitata sul tavolo ove si terrà l'incanto, talve le ulteriori oferte di ribasso non
AVV 50 D ASTA per esperit!!ento deilinho. Inferiori al véntesimo dðl prezzo di aggiudicazione, le quali potranno essere

b b irasinuate nel termine utile dei fatali che scade alle ore 11 ant. del giorno diFornitura de ghiaia e pietrisco per le strade ur ane im recciate' lutedi 12 settembre p. v.
Nell'esperimento vigesimale praticatosi ieri per l'appalto della fornitura

della ghista e del pietrisco occorretate per la manutenzione delle strade e

plasse urbane imbrecciate, el ebbe ilribaseodilfre 5 05 per cento,cltre l'altro
ottenuto in primo grado d'asta di lite 10 05 per cento sulla prevista annaa
somma di lire 40,000.
81 fa noto partanto oho ad un'ora gomeridiana del giorno 29 ogosto corrente,

nella solita sala delle lieitazioni in Opmpidoglio, innanzi al signor ff. di ain-
daco, o a chi per esso, avrå luogo per accensione di eandela la gara delPasta
per l'esperimento defipitivo dell'appalto suddêtto, qualunqtte sia il numero
del concorrenti.

Il contratto sarà stipulato entro otto giorni dall'aggiudicazione definitiva
previa prestazione del deposito deflaitivo del decimo del prezzo di delibera e
verso anticipazione di lire 700 circa per le spese d'asta e di contrattos salva
successiva resa di conto e pareggio.
L'appaltatore dovrà dare il detto lavoro compfuto entro giorni 120 lavora-

tivi dalla data della consegna, sotto le condizioni tutte portate dolcapitolato
generale per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato e dal capito-
lato speciale riguardante il lavoro di cui trattaal, dei quali, nonche dei rela
tivi disegni, si potrà da oggi fino al momento dell'asta prenderne conoscenza
in questa Prefettura durante l'orari> d'officio.

L'asta sarà aperta 80118 realdnata gomma sanna di Jire 84,163 01, ferme re- Rovige, li 12 agosto 1881.
stando tutte le dondizioni Goatenute treifaywiso del 9 luglio p. p., n. 89918. 4287 Il ßegretario delegato: A. PIVETTA.

Roma, dal Campidoglio, 11 18 agosto 1881.
4295 LLQegretario generale: A. VALLE. CAMERANO NATALE, Gereau. I BOMA - Tip. Easpi Botta.


